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I Signori A. M. BereeRr Dottore in Medicina e T. M. Aura- 
cHER, con molta diligenza e dottrina, pubblicarono il trattato Pra- 
ctica oculorum di Benvenuto GraFro conservato nel testo latino 
di due codici della Biblioteca Universitaria di Monaco; corre- 
dando detta pubblicazione di preziose osservazioni e sob In 
seguito pubblicarono, pure dello stesso trattato, il testo latino 
di un codice della Biblioteca Universitaria di Breslavia con a 
fronte il testo provenzale di un altro codice della Universitaria 
di Basilea; ma non poterono psutruire del testo latino di al- 


cuna edizione del secolo XV è specialmente della ferrarese, per 


la rarità di questo incunabulo dell’opera di BenventTO. 
Avendo io potuto, dopo non poche ricerche, ottenere due 
esemplari dell’incunabulo, ed avere anche il codice latino della 
Riccardiana ed il codice francese della Biblioteca Nazionale di 
Parigi della stessa opera; ed avendo riconosciuto che questi tre 
testi, differenti fra loro, differiscono pure dai testi pubblicati 
da BerGER-AURACHER, mi decisi a trascrivere tanto l’incunabulo 
quanto i codici Iiccardiano e Parigino col divisamento di pub- 
blicarli; e ciò allo scopo di contribuire, assieme colle pubblica- 
zioni BERGER-A URACHER (e con quelle che eventualmente potranno 
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apparire degli altri manoscritti dello stesso ‘rattato) alla rico- 
struzione di un testo completo di un’opera, la quale costituì, si 
può dire, il codice degli oculisti del Medio Evo (1) opera che, 
sfrondata dell’empirismo e mondata dalle scorie che la invol- 
gono, frutto in gran parte dei tempi in cui venne scritta, rac- 
chiude tesori mirabili di pratica esperienza, i qualì interpretati 


(1) L'oculistica in Italia nel medio evo sarebbe stata esercitata particolarmente 
dai Norcini dei quali, secondo l’ opinione dell’ eruditissimo Prof. G. B. FaBÒri ') se 
del milleduecento lau riputuzione era già stabilita, ragion vuole che avessero comin- 
ciato molto prima. 

I Norcini peraltro, nel campo dell’ oculistica si limitavano alla operazione di 
cataratta, che operavano per abbassamento, ed ebbero voga ancora nel secolo scorso. 
durante il quale si ha memoria di parecchi, anche stipendiati dai comuni, e resi- 
denti in varie città italiane. 

Soltanto di alcuni di essi, ma non antichi, si ha qualche pregevole pubblica- 
zione di oculistica °*). 

Troviamo inoltre citata una DKAGE SLava, alla quale un decreto del Maggior 
Consiglio a Venezia nel 1330 dava licenza di medicare malattie d’occhi *); ed il 


donne saracene le quali guarivano. temporariamente molti ammalati di scubdies ocw- 
lorum: (malattia la quale dalla descrizione che Egli ne lasciò risponde perfetta- 
mente alla congiuntivite granulosa: granulosa in modumn granoruni milit secondo 
il testo di Benvenuto) rovesciandone le palpebre superiori e confricandole con foglia 
di fico fin che diventassero sangninolente ‘.. 

L'oculistica del resto, prima che se ne stabilissero sezioni speciali negli Ospe- 
dali, sorgessero Istituti oftalmici. o venisse istituita come insegnamento speciale 
nelle Università, era per lo più esercitata da oculisti girovaghi, che restringevano 
la loro pratica ad atti operativi di chirurgia oculare e specialmente alla operazione 
della cataratta con metodi diversi. 

1} Faspri (G. B.) — Della litotomia antica e dei litotomi ed oculisti Norcini o Preciani 
(Estratto dall'Archivio di Medicina, Chirurgia ed Igiene. Anno II, fasc. 1 e 2, 1870), Roma, 
Tip. Romana, 1870, pp. 80 in S°. 

°) V. Fargriì, l. c. 

#) Ceccnertti. — La Medicina a Venezia nel 1300. In: Archivio Veneto, Tomo NXV, Ve- 
nezia, 15:33. 

1) Per altre notizie intorno alla Oculistica medioevale, Vedi: il classico lavoro del 
Prof. Aug. Hirscu, Geschichte dei Ophthalmologie, nell'Handbuch der gesamnmten Augenkheilkunde 
di GraEFE-SAEMISCH, Vol. VII, (Lipsiae, W. Engelman, 18577); e la briosa pubblicazione del 
Dr. Gorpox NORRIE, Oculists in ancient times especially in Scavdinavia, nel Giornale di Medi- 
cina Janus, Fascicolo Novembre-Dicembre 1896 ( Parkweg 70, Amsterdam). 
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con criterio tecnicamente e scientificamente maturo possono tor- 
nare utili anche oggi. 

I testi adunque che io ho esaminato sono sei, cioè: il Pro- 
venzale ed il Monacense (nella pubblicazione BerGER-AuRACHER); 


Ancora nella prima metà del secolo decimonono oculisti paesani o stranieri 
4 . . . . . . 
erano chiamati o si offrivano per un tempo determinato a prestare la loro opera in 
diverse città della nostra penisola '). 


?) Uno di questi oculisti, fatto venire espressamente a Modena dal Duca per poco tempo, 
verso 11 1840, ad eseguire le operazioni di occhi occorrenti per gli ammalati della città e 
del contado, mentre operava una cataratta, servi di modello all’ Illustre pittore modenese 
Comm. Adeodato MacatestA per dipingere il suo Tobiolo, secondo quanto mi narrava oral- 
mente il sovraccennato Artista, morto nell’ anno 1891. 

Questo quadro venne descritto mirabilmente dal Prof. Chiaffredo Hugues nell’ accurato 
suo studio intorno alla Esposizione Malatestiana, pubblicato nel 1886 durante la Esposizione 
stessa, e nella dotta sua Memoria sopra il MaLatesra pubblicata negli Atti di questa R. Ac- 
cademia di Scienze Lettere ed Arti di Modena ( Vol. IX, Serie II) del 1893. 

Il MaratksTA però, come cbbe a farmi vedere Egli stesso in un suo primo bozzetto del 
quadro, non ne concepì la composizione quale venne in seguito eseguita. 

Più conformemente a quanto Egli aveva osservato nel vero, il MALATESTA, nel bozzetto, 
dipinse la vecchia (la quale in piedi dietro Tobia rappresenterebbe, nella scena dell’ opera- 
zione, l’ assistente dell’ operatore) col capo di Tobia fra le mani ben appoggiato contro il 
proprio petto. Così la vecchia offriva al capo di Tobia sostegno più sicuro di quello che 
offra nel quadro nel quale essa, trepidante, tiene soltanto la mano sinistra leggermente 
contro il capo di Tobia quasi avesse timore di toccarlo. 

Si fu per considerazioni artistiche che il Mararesta, dopo aver inolte volte variata la com- 
posizione del quadro, disegnandone accuratamente la scena in parecchi cartoni e bozzetti, si 
risolse, scostandosi dal vero, a portar sulla tela le figure nella disposizione e nelle mosse 
rappresentate nel quadro. Tobiolo, l'operatore, ha la posa irreprensibile di un perfetto ed 
elegante chirurgo-oculista nell’ atto di eseguire una operazione (che potrebbe anche essere 
di cataratta), colla mano destra, sopra l’ occhio sinistro di un ammalato seduto a lui di fronte. 

Il quadro del Matraresta fa riscontro ad un dipinto più antico, della scuola di REMBRANDT, 
posseduto dalla R. Pinacoteca di Parma: Tohia curato della cecità dal figlio, Sala 1I, N.° 34). 

In questo dipinto il vecchio Tobia, seduto, tiene il braccio e la mano destra legger- 
mente piegati e posati quasi in abbandono sulle proprie ginocchia e tende, appoggiandosi 
colla mano, il braccio sinistro evidentemente allo scopo di dare maggior rigidezza alla 
posizione del corpo. 

Il capo è alquanto piegato all’ indietro ed a sinistra, in modo da presentare bene illu- 
minato il volto che riceve luce dalla destra e dall’ alto. 

L'occhio sul quale si opera è il destro. L’ operatore, Tobiolo, sta alla destra di Tobia 
ed un po’ all’ indietro. Operando colla mano destra egli solleva coll’ indice della sinistra 
la palpebra superiore destra di Tobia mettendone 1° occhio allo scoperto. nel mentre che, 
appoggiando le altre dita della mano sinistra sul capo del vecchio contribuisce a renderne 
immobile la posizione. La scena insomina. nella disposizione. nella posa e nelle mosse delle 
figure, riproduce fedelmente e conformemente al vero una operazione sull'occhio destro 
eseguita colla mano omonima. 
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il Breslaviense, il Parigino ed il Riccardiano (nell'originale); 
e l’incunabulo Pofiancso (nei due esemplari, conservati l'uno 
nella Biblioteca nazionale di Napoli, l’altro nella Lancisiana 
di Roma): avendo avuto in prestito presso la Biblioteca Estense 
di Modena, gli ultimi quattro, per gentile condiscendenza dei 
Sigg. Direttori delle Biblioteche alle quali essi ‘appartengono. 


La differenza fra i testi sovraccennati (non tenendo conto 
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della differenza della lingua) si manifesta ora per la diversità: 


di esprimere con altre parole lo stesso pensiero, ora per la 
omissione di parole o di frasi; ed infine per la omissione di 
interi capitoli. 

Dall'esame di essi e dalle ricerche che io feci in proposito 
trassi alquante notizie bibliografiche ed alcune osservazioni, che 
pubblico parendomi che non abbiano a riuscire del tutto prive 
di interesse. 

Indicherò dapprima sommariamente diversi testi conosciuti 
dell’opera di Benvenuto; descriverò in seguito, particolareggia- 


tamente, i Codici Riccardiano, Breslaviense e Parigino (in cia-. 


scuno dei quali si contiene un testo dell’opera suddetta) ed i 
due esemplari (di Napoli e di Roma) dell’incunabulo ferrarese; 
e terminerò con alcune considerazioni intorno all’ opera ed ni 
l’autore desunte dall’ esame comparativo di diversi testi, dei 
quali riporterò pure alcuni brani. 
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CODICI ED EDIZIONI 


DELL'OPERA DI BENVENUTO 


‘Ii. [Ben vengut de Salern]. — Codice membranaceo provenzale del secolo 
XIII-1V posseduto dalla Biblioteca Universitaria di Basilea [D. II, 11]. 
Citato dal WackeRrNaGEL (Cfr. Bibl. N.° 29). nel 1845, e pubblicato da 
BerGER ed AURACHER (Cfr. Bibl. N.° 42) nel 1886. 

lr. Benevenutus Grapheus, De morbis oculorum. -- Codice latino del secolo 
XIII-XIV posseduto dalla Biblioteca Amploniana di Erfurt così descritto 
da W. ScHux (Cfr. Bibl. N.° 43): 


“ [193. Pgt. u. Pp. 4°]. 15) BI. 102-117. Beyxevexurus GRAPHEUS 
n de MORBIS OCULORUM. 

“ Ueberschr.: Inc. Ben. Graph. de egrit. ocul. Awf.: oculus est collus. 
s concavus. Ende: numquam patiens pervenit ad sanitatem. Expl. 
n tract. ocul. compositus a mag. Benevenuto Grapheo in hae arte 
y Maxime experto et nota quod in transcribendo dimisi multa — ap- 
s parebant supersticiosa etc. ,. 


+ ii. Benvenuti Graphei, Pructica oculorum. — Codice latino del secolo XIV 
posseduto dalla R. Biblioteca di Monaco [259]. Citato da HaLx e LAUBMANN 
(Cfr. Bibl. N.° 35) nel 1868. 

} iv. Mag. Benvenuti Graffei | Medici Salernitani|, Ars probatissima oculorum. — 
Codice membranaceo latino del secolo XIV posseduto dalla R. Biblio- 
teca di Monaco [331 |. Citato da Harm e LauBmanxn (Cfr. Bibl. N.° 35) 
nel 1868. 


Ambedue questi Codici (in, 1v) di Monaco vennero pubblicati. fusi 
in un solo testo, da Berger ed Avracner nel 1884, 
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. Benenemici Graphei, Ars probatissima oculorum. — Codice latino del 


secolo XV posseduto dalla Biblioteca Universitaria di Breslavia (Bibl. 
Ac. III, F. 14). Citato dall’ HexscHEL (Cfr. Bibl. N.° 30) nel 1847, pubbli- 
cato da BERGER ed AURACHER ( Cfr. Bibl. N.° 42) nel 1886 e descritto 
nel corso di questa memoria. 

Benevenutus. — Codice latino del secolo XV posseduto dalla Biblioteca Ric- 
cardiana di Firenze |N.° 2150|. Descritto nel corso di questa memoria. 


Bienvenu Raffe. — Codice francese del secolo XV posseduto dalla Bi- 
blioteca Nazionale di Parigi [N.° 18327|. Descritto nel corso di questa 
memoria. 


Benevenutus Grapheus. — Codice del secolo XV della Biblioteca Boncom- 


pagni [N.° 330]. ti E, 
* IX. Benevenutus. — Codice del secolo XV della Biblioteca PONCompagna, [N° 507]. 


Dalla seguente citazione del NArpuccI appare fuor di dubbio 
trattarsi di due codici dell’ opera di Benvenuto : 

Cfr. (Bibl. N.° 46) pag. 192: “3830 (288)... scritto nel secolo 
XV... 5 Tit. Liber Benevenut) graphei | Solernitai (sîc) doctoris peritis- 
, simi, Qui fidelis & pbatissia oculoru ars... ,;e pag. 293: “507... 
scritto a due colonne nel secolo XV... T Tit.... — Auditores circum- 
stantes — car. 165-177 ». ... Nel margine superiore della car. 165 r. 


sì leege: — BENEvENvIvs — ... 5 


Non mi fu possibile avere intorno ai detti codici altre 
notizie all'infuori di quelle tratte dal Catalogo NaARDUccI; nè 
ho potuto consultarli, poichè Ja preziosa Biblioteca Boncom- 
pagni trovasi tuttora sotto sequestro giudiziario per contesta- 
zioni sorte nella successione, ed è inaccessibile a chiunque per 
istudiarvi. Giova sperare che non andranno dispersì i volumi 
miscellanei 330 e 507 della Boncompagni, 1 quali, oltre ai due 
codici di Benvenuto, contengono parecchie altre opere di ocu- 
listica scritte nel secolo XV. 


Binimitus Grapheus [Grafton] !Graston]. —— Codice Bodlevano del se- 
colo XV. 
Benevenutus Graffeus. — Codice Vaticano del secolo XV. 


J xi. Benevenutus de Jerusalem. — Codice Vaticano del secolo XVI. 
xIi. Benevenutus de Jerusalem. — Codice (?) ebraico citato nel precedente 


(x) codice Vaticano del secolo NVI. 
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Sono grato agli Ill." Sigg. E. W. B. NicrÒÙorsor, Bibliote- 
cario della Bodleyana di Oxford, e M. R. F. EnkLe, Prefetto 
della Vaticana di Roma, per la bontà che ebbero di trascrivere 
e di comunicarmi le seguenti notizie riguardanti 1 sovraccen- 
nati codici posseduti dalle Loro preziosissime Biblioteche. 


Codice della Bodleyana, cartaceo del secolo XV (x). 

“ Ms. Bodley 484, folio 56. Auditores omes audiant circunsta| 
» tes qui cupiunt audire nouam scienciam et here formam et va|tutem 
» @t addiscere probatissima artem oculorvm a me mgro Biximito grafipheo 
, compositam ({ sedum dicta antiquor ,. 


Nel luogo citato (mì scrive pure il NicHorson) leggesi ap- 
parentemente Binimiro senza il punto sul primo ?; nel colophon, 
a fol. 90, il nome è dato; “ secundum B” myrm Binimito Gra- 
ston , dove leggesi Graston, non GRAFTON. 


1.° Codice della Vaticana (xt): 

“ Cod. Vatic. Cat. 5373 (chartaceus, saec 16.') ff. 297-637” 
» [Explicit] Ars nova Benevenuti de Jerusalem de egritudinibus ocu- 
n lorum e lingua hebraica in latinam translata. , Comincia: “ Au- 
, dientes omnes audiant, qui cupiunt habere veram et occultam scien- 
s tiam et addiscere artem integram ... distincte notabo in hoc libro, 
s quem voco “ artem , probatissimam oculorum..., Finisce: “ et 
» oculis clausis super eos ponantur folia. , 


2.° Codice della Vaticana (x1): 

“ Cod. Reg. Cat. 373 (chartaceus, saec 15.') ff. 166*°-181?° In- 
n Cipit liber magistri Benevenuti magistri excellentissimi de Yerusa- 
n lem in arte probatissima oculorum. Proemium. Auditores omnes au- 
» diant circumstantes, qui cupiunt audire novam scientiam et habere 
» formam virtuosam et adiscere probatissimam artem a me domino 
» magistro Benevenuto (!) Graffeo compositam secundum dicta philo- 
- sophorum antiquorum. , Finisce: “ iniectum ruborem tolli et oculos 
- damnificat? Angelus Cardinalius philosophus et medicus scripsit anno 
n Dom. 1475 aprilis die 3 Perusil. , 
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Beneuenutus Grapheus.... — Ars probata de aegritudinibus oculorum. Ma- 
noscritto (?) citato dal GESNER (Cfr. Bibl. N.° 3). u 

Grapheus s. Grassus (Benvenutus). — De oculis corumque aegritudinibus 
et curis. Ferrar. 1474 (?) Hain (Cfr. Bibl. N.° 23) N.° 7869. 

Crassus (Benvenutus). — Tractatus de oculis eorumque aegritudinibus et curis. 
Tarvisii per Gerardum de Flandria, MDCCCCXCII, 4. — Panzer (Cfr. 
Bibl. N.* 20). — Hain (Cfr. Bibl. N.° 23) N° 5870. 

Grapheus cu Grassus. — Ars probata de oculorum affectibus. Turin, 1492. 
HoEerER (Cfr. Bibl. N.° 88). 

Benevenuti Graphei de Jerusalem, Ars probata de oculorum affectibus. — 
Venetiis, per Octavianum Scotum 1497 f. Hain (Cfr. Bibl. N.° 23) N.° 7870. 

Grassus Benvenutus medicus celeberrimus expertissimus, de oculis eorum- 
que aegritudinibus et curis. Venet. 1500, 4 & fol. BeER (Cfr. Bibl. N.° 21). 


GIUSEPPE ALBERTOTTI 


. Benvenutus Grapheus de Jerusalem. -— Ars probata de aegritudinibus 


oculorum. Venetiis 1549. LanGIuUs (Cfr. Bibl. N.° 10). 


. Des Benvenutus Grapheus « Pratica oculorum ». — Testo latino compi- 


lato sui Mss. citati (11, 1v) della Biblioteca di Monaco (Cfr. Bibl. N.° 41), 
pubblicato da BERGER ed AuRacHER nel 1884. In principio del testo 
|alla lin. 6] il nome dell’ autore è come Benuentus Crapheus. 


. Des Benvenutus Grapheus « Practica oculorum ». — Testo latino e testo 


provenzale dei Mss. citati (1, v) di Breslavia, pubblicati da BERGER ed 
AURACHER. Monaco 1886 (bibl. N. 42). 


Gettando uno sguardo sopra questa nota dei titoli di testi 
conosciuti e sulla varietà dei modi con cui BenveNUTO nomina 
se stesso nel corso dell’ opera (V. Tabella, in questa memoria, 
a pag. 71) appare quanto diversamente sia stato trascritto e 
storpiato il nome di BExvENtTO. 

Vi sì aggiungano la storpiatura Beneuencus citata dal- 
l’Harser (Cfr. Bibl. N.° 37) pag. 802, quella di Benedictus 
citata dall’ Harrer (Cfr. Bibl. N.° 15) e tutte quelle altre che 
indubbiamente si potranno trovare negli esemplari che ho ci- 
tato, senza aver potuto esaminare, non che in quelli di cui non 
ho conoscenza, e si comprenderà facilmente come con molta 
probabilità altri testi sieno andati smarriti oppure sì trovino 
nascosti sotto nomi diversi. 
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CODICE RICCARDIANO 


È un volume miscellaneo nel quale sono rilegati assieme parecchi 
codici, tutti cartacei, dei quali, fino alla carta 205, la grandezza delle 
carte è sensibilmente uguale (eccettuate quelle della parte mediana, e 
precisamente da carta 71 a carta 122 in cui esse hanno una larghezza 
alquanto maggiore) e misura centimetri 22 di larghezza per centi- 
metri 30,5 di altezza, mentrechè dalla carta 206 alla carta 213 le 
carte misurano un centimetro di meno, in altezza, e quelle dalla 
carta 214 all’ ultima 293 un centimetro di più, in larghezza, della 
dimensione sovracennata 22 X 30,5. La legatura è in cartone semplice, 
non ricoperto da carta od altro. Il dorso è in pergamena. Quattro 
fettuccie di seta color marrone stanno in luogo di fermagli. Sul 
dorso, in basso, un cartellino recente di color cinereo reca le due 
segnature, la vecchia “ IR. IV. 13 , soprastante alla nuova “ 2150 ,, 
le quali sono ripetute, in rosso, in alto nel recto della prima carta 
del riguardo anteriore, dove la nuova è scritta sopra la vecchia. La 
segnatura vecchia “© R. IV, 13 , corrisponde a quella data dal cata- 
logo del Lami (1) ai trattati che si riscontrano nel volume, il quale 
dovette essere così composto fin dall’ origine. Questa segnatura vecchia 
sì può ancora leggere, benchè raschiata in gran parte, sulla perga- 
mena del dorso del volume, al di sopra del cartellino. Le dimensioni 


(1) Cutulogus codicum manuscriptorum qui in Bibliotheca Riccardiana Florentiue 
adservuntur... Io. LAaMio... quetore. Liburni. ex Typ. Ant. Sanctinii et socior.. 
MDCCLVI, pp. XXVI e 436, in fol. 
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del volume, esternamente, sono: larghezza: centimetri 24, altezza: 
cent. 32, spessore: cent. 6,5 

I codici cartacei, che si trovano uniti in questo volume, sono 
separatamente registrati colla stessa segnatura e colle indicazioni che 
seguono nel suddetto catalogo del Law, rispettivamente alle pagg. 208, 
209, 257 e 258: “ Gentizis pe FuLigno, Consilia medica; GeRARDUS 
» DE Sono, Practica de febribus et consilia; LanFrANcus, Chirurgia ; 
s ® Bexvenutus, de Aegritudinibus oculorum ,. 

Il volume consta di carte numerate 293 più due in principio e 
due in fine, di riguardo, non numerate, di carta pure a mano, quasi 
bianca, meno antica però di quella del codice. Le 293 carte sono 
numerate secondo una numerazione nuova, fatta col numeratore mec- 
canico, la quale trovasi indicata anche nel recto della prima carta del 
riguardo posteriore. Nel recto della carta 1 e nel verso della carta 292, 
in fine, è impresso in rosso il bollo della Riccardiana. Questa nuova 
numerazione, in nero ed a stampatello, trovasi a destra in margine 
nel reeto di ciascun foglio; ed è fatta in basso, dalla carta 1 alla 118, 
e dalla carta 214 alla 293; ed in alto, dalla carta 119 alla 213: 
manifestamente venne posta la nuova numerazione in basso tutte le 
volte che ne esisteva una di epoca anteriore in alto. 

Le marche della filigrana, che si trovano nelle carte 286, 287 
e 288, rappresentano un montieello a tre sporgenze, delle quali la me- 
diana, più elevata, si prolunga in una croce; la massima dimensione 
di questa filigrana è di circa centimetri 7. Marca consimile si trova 
nella carta 4, e risponde al tipo N.° 470 del Briover (1). Nelle 
carte 193 e 243 la marca della filigrana rappresenta il basilisco che, 
come puello dell’ incunabulo ferrarese “ Stututa ciritatis Ferrariensis . 
(Ham N. 15005), posseduto dalla Biblioteca Estense, e dell’ incu- 
nabulo del Grassts, posseduto dalla Lancisiana e dalla Nazionale di 
Napoli, risponde al tipo dei basilischi disegnati dal Brigver. nelle 
figure 30 e 32 della sua opera (1. c.). 


(1) Briguet (T. M. . — Les papiers des Archives de Génes et leurs filigranes. 
In: Afti della Società Ligure di Storia Patria, Vol., XIX. Fase. II. pp. 267-994. 
Genora. Tip. R. Ist. Sordo-muti, MDCCCLXXXVIII, 
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La massima dimensione di questa filigrana è di circa centi- 
metri 7,5. La filigrana delle carte 212 e 213 rappresenta un corno, 
sospeso con una funicella; e risponde alle figure 177 e 178 del 
Briquer (|. c.) La massima dimensione di questa filigrana è pure di 
circa 7 centimetri. 


I codici medici di cui consta il volume sono i seguenti: 

I. Gentilis de Fuligno, Consilia medica. A carta 1 recto 
col. 1 incomincia: “ [c]onsiivm PrIMva, dnfer | consilia magistri gentilis | 
n de fuligno ecc. ,. A carta 65 verso col. 1, trovasi la “ Tabula ad 
» inueniendum consilia|l secundum ordinem ecc. , che si continua, con 
scrittura di mano diversa, fino a carta 67 verso. Segue nella col. 1 
della carta 68 recto una ricetta di mano originaria. Bianche sono le 
carte 68 verso — T0 recto. 

A carta 70 rerso trovasi incominciato l’ indice dell’opera che 
segue, del Marsilio, nella quale (dalla carta 71 fino alla carta 118 del 
volume ) esiste in alto, nel recto, una numerazione originaria, delle 
carte 1-48, in corrispondenza con detto indice, il quale però si ar- 
resta alla indicazione delle carta 47. 

II. Marsilius a Sancta Sophia, De febribus. (da carta 71 
recto, col. 1 a carta 193 recto col. 2). Incomincia: . [s]Upra capil 
tulum febjirium putridarum| ecc. ., e finisce coll’ erplicit se- 


guente: “ (Gloriosissimi medicorum monarche|| Marsili a sancta sophia 


n precipui patrisl|]et domini mei recepte complentur ecc. ,. Questo trat- 
tato, non interrotto nel testo, è scritto da mani diverse, ma della stessa 
epoca. Le carte 104 recto -123 verso sono di una stessa mano; e di altre 
due mani diverse le carte 124 recfo-143 rerso e carte 144 recto - 193 recto. 
I quaderni, quinterni ed eserni, sono numerati in basso sulla linea me- 
diana al di sotto delle colonne nel recto della prima carta, di ciascun 
quaderno o quinterno, con cifre arabiche aventi la desinenza in ws. 
Le carte 11, 81, 93, 104, 114, 124 e 134 portano, rispettivamente, 
nel recto ed in basso, la segnatura dei quinterni: 2%, 3°, 4%, 5%, 
65,7% ed 8, fra i quali il 3%, 4, 5%, 0% e 7%, sono rispettiva- 
mente preceduti da richiamo in fondo ed a destra del verso delle 
carte $0, 92, 103. 113 e 123. Siffatta numerazione dei quinterni 
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ricorda quella consimile, in rosso, di alcuni quinterni, che si riscontra 
nel recto ed in basso alle carte 237, 249,... del codice di Breslavia della 
quale terrò parola, in seguito, rella descrizione di quel codice. Questo 
trattato manoscritto di Marsilio, trovasi stampato, con qualche variante 
nel libro Opus aureum (1) (da }ol. i a fol. cx1) col quale lo confrontai 
alla Biblioteca Estense. Questo codice cartaceo di Marsilio non trovo ci- 
tato nel Cataloro del Lami dove, peraltro, a pag. 278, si cita un codice 
membranaceo dello stesso autore, colla segnatura: L. III, XXXT. 

III. Gherardus de Solo, Practica de febribus. La carta 193 
verso è bianca; però in fondo a destra, porta il richiamo: “ Incipit 
practica de feb. ,; e nella pag. seguente, 194 recto sta scritto nel mezzo: 
“ (nerarous De Soro , e la col. 1 incomincia: “ Incipit practica de 
, febribus secundum Magistrum | Gerardum de ssollo , In rosso sono le 
intestazioni dei capitoli ed i paraffi in tutto il trattato, il quale finisce a 
carta 205 recto, col. 1 “ Deo grutias amen ,. Nella pag. seguente sta- 
scritto nel mezzo: “ Gerardus de Solo super primam fen £° ,. 

IV. TRATTATO MEDICO ANEPIGRAFO (da carta 206 recto a carta 209 
verso). È incompleto e consta di parecchi capitoli diversamente inte- 
stati. Nella carta 206 recto, col. 1, l'intestazione di un capitolo è: 
“ Propter dormitationem , al quale, nella stessa carta, col. 2, 
segue un altro: “ Propter dolorem capitis , seguito, nella 


(1) Il libro citato è il seguente: « Opus AUREUM AC PRECLARUM: || DE RECENTI 
« MEMORIA IN LUCEM TRA|DITUM... ({ Marsilij De Samcta|Sophia| De fe- 
< bribus] De omnium modorunffuxu ventris| De omnium aceci- 
« dentium || febrium cura | De febre pestilentiali ({ Galeatii de 
< Saneta Sophia ... ecc. ». Frontispizio in rosso. numerato nel recto da fol. i 
a fol. celxiij, dopo del quale sonvi ancora 13 ff. non numerati, in 4°. Nel verso 
dell'ultimo dei 13 ff. non numerati, trovasi: « Zorplicit... Luoduni, Anno do- 
« mini 1517. Die. vero. xvi). Octobris ». Precedono 4 ff. (frontispizio ed indice) 
senza numerazione. 

Cfr. f. 1 recto: « DE CURA FEB. PUTRIDARUM IN GENERALI. (Tractatus cele- 
< herrimi Doctoris Maursilii de suncti Sophia Patauini de|| febribus super prima Fen 
« quarti Anicenne... Super capitoium febrium putri[dur08... ecc. » 
ed a f. cxi recto « (( Fiplete sunt recepte super prima quarti cun. Auic. sm. 
« ilustratorem artinmmlet medicine singularissimen monarcham magistrum DMar- 
« silinum de sancta NSdphiu Patauinum ». 
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stessa calonna dal principio di un capitolo sulle emorroidi. In alto, 
vicino al margine superiore a sinistra, nella carta 206 recto, prima 
della intestazione del primo capitolo, sta scritto, di altra mano, antica 
però, in carattere piccolo, per servire probabilmente al rubricatore: 
“ Consilium magistri G. ad dormitationem quam quis [?] sentit în 
n manibus, pedibus ,. Di questa stessa calligrafia nel margine destro 
della carta 208 recto si legge: “ Tractatus Gentilis de Fulyineo ,. 
L'ultimo capitolo finisce mutilo, a carta 209 verso, col. 2, colle parole: 
«“ ...alia requirunt anrilia, ,. Molto probabilmente il Consilia 
magistri G. scritto in alto ed a sinistra del recto della carta 206, 
venne interpretato Consilium magistri Gerardi, l’autore del precedente 
trattato de Febribus; cd il Lami, a pag. 209, citando, colla stessa 
segnatura, Guerarpus pe Soro, de Febribus ct consilia, si riferisce forse 
al trattato precedente ed a questo. Le carte 210 - 213 sono bianche 
e sono dello stesso formato delle precedenti, incominciando dalla 206, 
che è il formato minore del volume. 

V. Lanfranci Ciurgia. Incomincia, a carta 214 recto, mar- 
gine superiore, così: “ Cirurgia Lanfranci ,, e subito appresso ri- 
petuta in carattere maiuscolo: “ CIRUGIA LANFRANCI ,, e nella 


cium deus excelsus ecc. ,. 


colonna 1: “ [P]rofector in ipso speran 
Termina il proemio a carta 214 verso, col. 1, ed ivi segue tosto la 
tavola dei trattati e dei capitoli dell’ opera, fino a carta 215 recto, 
col. 2. Termina l’opera a carta 286 recto, col. 2. con l’ explicit se- 
quente: “ Gratia fanente diuina | Cyrugia completa est die. d'c. x. 
VI. Benevenutus Grapheus, D: aegritulinibus oculorum. 
Incomincia nella stessa col. 2 della carta 286, con scrittura della 


stessa mano del trattato precedente. Manca 


ce —- . peo 


l'asino 
Pueti 


la didascalia iniziale dell’opera di BexvexuTO, | a 
i ha ia sia TA co 
per la quale fu lasciato lo spazio, a carta 286 RICITITE AI COTE 


aquitro Dar 
recto, col. 2, e che doveva essere quale ora si bada i 
A | cano 4 E 1° è 


leege ( V. fig. 2), sebbene imperfettamente, nel fo 


ti 


i è 
OE I | 


(SI 


margine, ove fu scritta in carattere piuttosto 
minuto, per norma del rubricatore: “© Zneipit Igo: 
n liber de cu[ra?] egritudimon oculo[ram] | @ magistro Benfeuwenuto ...]| 


im quo aperit.. .| suam in hoc opere +. Non si può decifrare 
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interamente perchè mancanti parole o parti di parole nel margine 
esterno fortemente ritagliato. Mancano pure in tutta l’opera le ini- 
ziali e le intestazioni dei capitoli 


a 


& ——T _—_—— — -- --.- = - 
- 


| | di cui però fu lasciato lo spazio, e, 

| dite «Dimnetan i nel margine, le indicazioni che do- 
canti rioftmico qu 

LIPtinte site 160119" 

ffrencuin 2 bié-frma © 1 tore. Comincia il testo: ( V. fig. 3) 

corr oretarem Gradi » (a) Vditores Omnes au|diant cir- 

fre: nor 2 phanifi 

TIL3 420709) Mii 


vevano servire di norma al rubrica- 


n cumstantes ecc. ,. Alla 9.° riga 


me arytifizo = Ron: di questo proemio, dove è nomi- 
te erre o. 2%m, ‘| nato l'autore dell’ opera, questi 
for fim sefiuamcaimn = | è detto dall’ amanuense Magistro 


quot phor 2 micstn) Beneuenuto gtefeo cioè gratefeo, 


certamente per avere il copista ma- 


Fig. 3. 


lamente interpretato una abbrevia- 
zione del codice che aveva dinanzi. Termina il testo a carta 292 recto, 
col. 2, linea 3.° colle parole “ (V. fig. 4)... caro superflua sit et libe- 
n rabitur statim &e. , indi: “ Explicit liber Beneuenuti de. ,. È da 
notarsi come in tutta l’opera quasi tutti i capitoli 1 quali non finiscono 


Fig. 4. 


in fine dì linea, terminano con un &ce. Segue l’ explicit una ricetta in 
latino della stessa mano “ ad occidendum fistulam ,, in fine della 
quale si legge: “ Finito libro iubilemus deo nostro Amen ,. Le parole 
Finito libro sono cancellate e punteggiate inferiormente, ossia espunte ; 
e sopra la cancellatura, dalla stessa mano, diversa da quella del testo 
che ad esso aggiunse dei capitoli, è scritto: non. Il testo invero non 
è completo e fu per di più trascritto scorrettissimamente. 
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Tanto l’ opera del LanFRANcO, come questa di BenveNUTO, essendo 
scritte da una stessa mano e di seguito, sì possono considerare come 
un codice unico (da carta 214 recto, col. 1, a carta 292 recto, col. 2, 
linea 27.°), a due colonne, con un numero di linee che varia da 53 
a 56 per colonna piena. Questo codice è il più antico di quelli nel 
volume miscellaneo, ‘ed appartiene alla 2.° metà del Sec. XIV od 
alla 1.° del Sec. XV. 

All’ ultimo explicit del testo descritto di BeNnveNUTO, ossia dopo 
Finito libro ecc. fa seguito di altra mano, ma pure del Secolo XV, 
un testo riguardante pure malattie oculari, che si rileva essere di Bex- 
venuto ma omesso nel corpo dell’ opera ed aggiunto qui dalla mano 
che cancellò finito libro sostituendovi il non. Questo testo incomincia 
a carta 292 recto, col. 2, linea 28 colle parole: “ (v) A/de multi de 
» fllis qui passi sunt ecc. ,, e rimane interrotto a carta 292 verso, 
col. 2, con le parole: “ ... ne aliquam aliam medicinam ponere pre- 
n sumatis nisi alumen [?]... La mano che scrisse il frammento valde 
multi ecc., è la stessa che ha apposto alcune note o richiami margi- 
nali ai capitoli di BenvenuTo e che ha aggiunto alcune linee in calce di 
carta 290 verso ed infine di un capitolo di essi a carta 291 recto, col. 2. 

A carta 193 verso trovansi scritte, non più in colonna ma a 
pagina piena e di altra mano da quella del manoscritto alcune ricor- 
danze di un antico possessore del codice “ M.° Ambruosgio de M.° Pietro 
» deboni , di cui la prima reca la data: 9 marzo 1453, e l’ultima 
la data ... 1457. 
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CODICE DI BRESLAVIA 


Codice cartaceo, in 7ol., del Secolo XV, a due colonne; il foglio 
misura millimetri 210 di larghezza per 310 di altezza: la legatura 
eccede di poco la sovradetta misura ed è quasi pari, coi fogli, spe- 
cialmente dinanzi; lo spessore del volume, compresa la legatura, è di 
millimetri 70 ce, calcolando soltanto i fogli, è di millimetri 50. Il 
codice ha in principio ed in fine riguardi in pergamena dei quali 
furono tagliati un po’ più della metà inferiore, nel riguardo anteriore 
(prima della carta 1), ed un po’ meno della metà inferiore nel riguardo 
anteriore (prima della carta 1), ed un po’ meno della metà inferiore nel 
riguardo posteriore (dopo la carta 295). Il nome di un antico possessore 
del codice trovasi scritto nella faccia interna del piano posteriore della 
legatura: “ DawieL SteBEr Est possesso» || huius Libri| Anno 1580 ,. 
Nel margine inferiore della 1.°% carta recto trovasi questa indicazione di 
altro nome di possessore: “ Pro conventu Niss: S: M: in Rosis 1072, 
dove è da avvertirsi che le due ultime cifre sono incerte, perchè in 
parte cancellate. Nel verso della carta 255, al disotto di due ricette, 
scritte di mano probabilmente del Sec. XVII, si legge, della stessa 
mano delle ricette: “ pro domino Praeposito [ Iochac...2| Ridolpho 
n Nissensi ,. | 

Il codice è un volume miscellaneo, probabilmente scritto tutto di 
una mano; ma contiene molte aggiunte di mani posteriori, così nel 
corpo del codice, in fine di ciascun trattato, come nelle ultime dieci 
carte del manoscritto, nei riguardi frammentarii di pergamena e nelle 
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due faccie interne dei piani della rilegatura. La legatura è del se- 
colo XVII in asse tutta ricoperta di pelle con impressioni a secco e 
fermagli in metallo. Fra queste impressioni spesseggiano piccole car- 
telle (della dimensione di millimetri 6 X 8 circa) con la parola maria 
in gotico, e rosette e stellette di varia grandezza (le prime di millimetri 
circa 12 e le seconde di millimetri circa 8 di diametro), che fanno ri- 
tenere che sia questa la legatura data al codice dai Frati del convento 
di S. Maria in Rosis che lo possedette in quel secolo. Dei fermagli uno 
solo, l’inferiore, è conservato. Anche nelle placchette dei fermagli, in- 
chiodate nella faccia esterna del piano anteriore della legatura, sembra 
leggersi da una parte è a dr [= în rosis], dall’ altra 1, che unita con 
l’: a dell'altro potrebbe essere abbreviazione di Maria. Le placchette 
posteriori sono un po’ più grandi delle anteriori e non recano che un 
fregio. Nel'dorso sono applicati due cartelli dei quali il superiore con- 
tiene il titolo “ ServiroR|DE MEDICINIS compolsitis — Cod. chart. ,, @ 
l’ inferiore la segnatura: III F. 14. 

Per gentile comunicazione del D." Carlo Frati Bibliotecario della 
Estense, che ne ebbe informazione dal Prof. D." F. Voer di Breslavia, 
seppi che un convento di Francescani, detto di S. Maria in Rosis, 
esistette a Neisse (1) dove i Francescani dimorarono congregati in con- 
vento già nel 1257 (2) e che parecchi manoscritti usciti da questo con- 
vento pervennero alla Biblioteca Universitaria di Breslavia. 

Le impressioni della legatura e le indicazioni a carta 1 recto ed 
a carta 255 verso, sopracennate, fanno ritenere che questo codice sia 
uno di quelli passati dal convento di Neisse alla Universitaria di 
Breslavia. Il codice contiene diversi trattati medici, che verrò in se- 
guito indicando colle didascalie che si trovano nel manoscritto e colle 
parole iniziali di ciascuno. Nel primo trattato le lettere iniziali sono 
miniate in rosso, in verde, in azzurro ed in giallo con fregi svariati, 


(1) Città e piazza forte della provincia di Slesia ( S. E. della Prussia ). V. Now». 
Dict. de Geographie ecc. par M. Vivien pe Satyre Martin, Tom. IV. Paris, Ha- 
chette, 1890. Cfr. pag. 70. 

(2) Amnales minorum... auctore Luca Wappingo Hiberno... Tom. IV. Romae, 
Bernabò, 1752. Cfr. pag. 73-VI. 
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mentre nella maggior parte degli altri trattati del volume, le lettere 
iniziali sono semplicemente in rosso, 


Registrazione dei quinterni. — I quinterni del volume sono quasi 
tutti eserni; ed in fine di essi (nel verso dell’ ultima carta in fondo 
ed a destra trovasi spesso il richiamo al recto della prima carta) dei 
quinterno successivo. In gran parte del volume i quinterni (nel recto 
della prima certa di essi ed al disotto delle colonne) sono registrati 
in rosso, ora con cifre romane minuscole (vii, vis: e ix alle carte 
129, 141 e 1583), ora con cifre arabiche (33, 34, 35, 36, 37 alle 
carte 177, 189, 201, 213, 125), ed arabiche aventi la desinenza 
mus in esponente (come alle carte 237, 249 . . .). In parecchi quinterni 
questa cifra rossa di registrazione andò in tutto od in parte perduta per 
la smarginatura del codice quando questo fu rilegato nel secolo XVII. 
Si può ritenere che queste numerazioni sieno originarie ossia della 
stessa epoca del codice. Peraltro questa diversa numerazione di quin- 
terni in rosso è incompleta ed interrotta e le cifre che la costitui- 
scono non indicano il posto che il quinterno, da ciascuna di esse se- 
gnato, occupa realmente nel volume per rispetto agli altri quinterni 
numerati o non numerati. Così che per es., nel volume, prima del 
quinterno segnato colla cifra romana vii (che sta a carta 129), tro- 
vasi un numero di quinterni molto maggiore di 6; e prima del quin- 
terno segnato colla cifra 33 (che sta a carta 177) trovasi un numero 
di quinternìi molto minore di 32. Tale numerazione che si riferisce a 
quinterni, di uno stesso trattato 0 di uno stesso gruppo di opere, i 
quali vennero pol in tutto od in parte legati assieme nel volume mi- 
scellaneo in discorso, è probabilmente dovuta al fatto che forse l’ama- 
nuense aveva l’ abitudine di segnare per conto suo i quinterni delle 
opere che andava cupiando, non sempre registrandolìi con quell’ ordine 
con cul il quinterno in seguito prendeva posto nel trattato o nel vo- 
lume. Noto ancora come oltre questa numerazione saltuaria in rosso 
dei quinterni, si riscontra pure, in alcuni quinterni, il richiamo al quin- 
terno successivo. Così, per esempio, 1 quinterni numerati in rosso, 027, 
via e dr, nella loro prima pagina, rispettivamente nel recto, in basso, 


ec nel mezzo delle carte 129, 141 e 153, sono preceduti dal richiamo, 
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nel verso, in basso, ed a destra delle carte rispettivamente precedenti 
128, 140 e 152, che sono ultime pagine di quinterni. 


Numerazione delle carte. — Esiste incominciata una numerazione 
originaria delle carte nel recto, in alto, sulla linea mediana al disopra 
delle colonne la quale segna soltanto le carte da 1 a 25. In questa 
numerazione parziale, le cifre sono arabiche e probabilmente dell’epoca 
stessa del codice. Oltrechè da questa numerazione delle prime 25 carte, 
il volume intero è numerato per carte, nel recto, in alto, nell’ angolo 
destro, da una numerazione non originaria, ma neppure recentissima, 
fatta con cifre arabiche male scritte, da una stessa mano, eseguita 
sbadatamente ed errata. Questa numerazione generale infatti segna / 
alla prima carta del codice e 277 all'ultima, mentre questa dovrebbe 
essere segnata 295 tale essendo il numero totale delle carte del codice ; 
è conforme al vero fino alla carta 101 inclusa, dopo della quale salta 
una carta e procede errata fino al fine, ora tralasciando di computare 
le carte bianche, ora invece comprendendole. Così ad es., nelle carte 
bianche 50-59 si continua la numerazione, e nelle carte bianche 
197-200 questa viene omessa. Nella presente descrizione del codice 
di Breslavia e nelle citazioni, riguardanti lo stessu codice, che vengono 
fatte nel corso di questa memoria, non mi valgo di questa numera- 
zione scritta che trovasi nel codice; ma, indicando il numero di una 
carta, mi riferisco al numero che essa ha secondo il computo esatto 
da me fatto di tutte le carte del codice (comprendendovi anche le 
carte bianche ) il quale differisce notevolmente dal numero che essa 
ha secondo la sovraccennata attuale numerazione, alla quale si è atte- 
nuto l’ HeyscHEL. 

Per agevolare al lettore il riscontro delle citazioni ho compilato 
questo specchietto, riguardante quelle carte che in gran parte sono da 
me citate in questa descrizione, nel quale la colonna A presenta i nu- 
meri delle carte numerate secondo il computo da me fatto, e la co- 
lonna B i numeri corrispondenti ilella predetta numerazione scritta del 
codice. Il segno ©, nella colonna B. indica che la carta non è numerata. 
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DO abela 
—-—_— | 
| 102| ® 141 | 
| 103 | 102 i 150 | 
“ 108 | 107 152. | 

110 | 109 || 153 I | 

111 | © || 160 
112 | © | 162 È 
| 116) @ | 163 

117 | 110 || 164 

120 | 113 | 165 El 
128! 121 || 170 | 161, | 
| 129 | 122 | 177] 168° 259% — | _ 
l 130 | 128 180) 171! 225 260 i ar 
Soi lo 40 | 133 | 189 pe on fond ai dai È 1 loi in ii Gli Gi sl si 
Segnacarte. — Una piccola listerella di cuoio, non sporgente dal 


margine del foglio, della larghezza di circa un centimetro, abbraccia, 
aderendovi, per circa la stessa dimensione, il margine esterno di cia- 
scuna delle seguenti carte del volume: 1, 42, 61, 108, 117, 165, 
201, 237, 260, 271 e 286, evidentemente per segnare la divisione 
dei trattati, alla prima carta dei quali, per lo più, esse sono attaccate. 
Queste listerclle non sono tutte applicate alla stessa altezza nel mar- 
gine esterno della carta, ma sono in iscala come vedesiì praticare anche 
oggi nella disposizione «delle linguette sporgenti, portanti le lettere 
dell’ alfabeto nel margine esterno dei fogli dei registri a rubrica (1). 


(1) Segni particolari del codice. — 1.° Fra le carte 87 e 88 trovasi, nella pie- 
gatura, un foglietto volante scritto da una parte sola, di mano non originaria nè 
recente, dove fra le sostanze, prescritte nella ricetta ivi riportata, leggesi « agurici » 
verso il mezzo. — 2.° Fra le carte 254 e 255 una listerella nella ripiegatura rap- 
presenta il resto di una carta tagliata in basso della quale notasi indizio di scrit- 
tura. — 3.° La carta 203 presenta un taglio verticale a tutto spessore della lun- 
ghezza di dieci centimetri dovuto certamente alla segnatura a secco. del limite 
destro della colonna 1 del recto di detta carta, che passò il foglio. — 4.° L'angolo 
superiore della carta 234 è ripiegato in una orecchietta sul recto e sopra questa 
porzioncella ripiegata (e però in realtà sul verso della carta) sta scritto il nu- 


mero 221 appartenente alla numerazione frettolosa ed errata del volume. 
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Le filigrane che sì trovano nel mezzo delle carte 56, 59, (1.° va- 
rietà); 199, 285, (2.° var.); 204, 210, 336, (3.° var.); 147, 164, 
(4.° var.); 257, 258, (5.° var.); 102, 115, 246, 248, (6.° var.) rap- 
presentano sei varietà della testa di toro, delle quali: la 1.° la 2.° e 
la 3.°, ricordano la fig. 2, disegnata a pag. 20 dell’ opera dell’Oxcaxia(1) 
Parte I, la 4.° e la 5.° ricordano, la fig. 1, (Parte II, pag. 47 della 
stessa opera dell'Oxcaxia) e la 6.° ricorda la fig. 1, a pag. 59, (Parte II) 
pure della stessa opera. 


Il volume contiene i seguenti trattati medici (2): 
I. Liskr servitoRIS (3). Scritto in carte 41, è citato inesatta- 
mente nell’ explicit, dall’ HeyscueL. Incomincia a carta 1 recto col ti- 


(1) OncANnIA (Ferd.). — L'arte della stampa nel rinascimento italiano, Venezia, 
Ferd. Ongania ed. MDCCCXCIV in-4°; part. I, pp. 110 e part. II, pp. 117. 

(2) I diversi trattati di questo codice miscellaneo di Breslavia, sono citati dal 
Catalogo dell HenscHEL (Bibl. N. 30), rispettivamente alle col. 41, 41, 32, 42, 40, 
42, 41, 80, 54, 57, 53. nel modo seguente: 

626. Liber servitoris (in fine mancus). Bibl. Ac. III, F. 15 {?], N. 1, Fol. 1-61 S. XVa. 
( Deficit folium ultimum). 

627. Liber Servitor. In fine sequuntur synonyma libri Servitoris secundum ordinem 
alphabete per me Nicolaum de Breqa ann. Dn. Milles. serag. quarto in die Sti. Leonhardi sn- 
ceptus fuerat circa festum Jo. Bptiste an. Dn. Milles. sexag. primo). Bibl. Ac. III, F. 14, 
No. 1, Fol. 1-42. 5 

467. Synonyma Averrhois (Commendatoris). Bibl. Ac. III, F. 14, No. 2, Fol. 61-62, S. XVb, 

35. Aurea alexandrina, i. e variae receptae (rect.: C'omposita Antidotarii Nicolai). Bibl. 
Ac. III, F. 14, No. 3, Fol. 62-107, S. XVb. 

615. Tractatus de qualitatibus et dosibus medicinarum compositarum Antidotarii Ni- 
colai. Bibl. Ac. III, F. 14, No. 4, Fol. 107-109, S. XV, 

641. Synonyma Antidotarri Nicolai alphabetice disposita adjectis nominibus germanicis, (H). 
Bibl. Ac. III, F. 14, No. 4c., Fol. 110-135, S. XVP, 

620. Joannis Mesuae liber antidotarius in composicione medicinarum simplicium cujus 
partes sunt XII. Bibl. Ac. III, F. 14, No. 5, Fol. 136-187, S. XVb, 

446. Synonyma simplicium sec. ordinem alphabeti. Bibl. Ac. III, F. 14, No. 6, Fol. 188-233, 
S. XVD. 

846. De aegritudinibus puerorum. Bibl. Ac. III, F. 14, No. 7, Fol. 224, S, XVh, 

908. Varia contra varios morbos remedia. Bibl. Ac. III, F. 14, No, 8, Fol. 243-253, S. X VD. 

836. Auditores i, e. (deleatur) Benenimici (Lenenemici) Graphei ars probatissima ocu- 
lorum. Bibl. Ac. III, F. 14, No. 9, Fol. 253-264, S. XV®. (Cum verbo: Auditores incipit). 

13) Questa opera. stampata per la prima volta a Venezia nel 1471. fu poscia più 
volte riprodotta in fine alle Opere di Meste ed all'antidatario di NiccoLò. Così, 
in fine di un volume miscellaneo di scritti medici, ( Harx, N. 11108) incomincia 


a fol. 65 verso. col. 2. del quartultimo quinterno, segnato D: « Incipit liber Nerui- 
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tolo “ LiBeR sERVITORIS , scritte nel mezzo in gotico marcato, cui 
segue in colonna: “ Dixit aggregator || huius comparacionis:| Postquam 
» ego collegi hune librum | ecc. ,. A carta 38 recto trovasi: “ Se- 
s quuntur Sinonima bri| Seruitoris secundum ordinem alphabeti | , 
scritto in rosso; una linea verde circonda la scrittura. Questa speeie 
di vocabolario va fino alla carta 41 verso dove, in fondo della col. 2, 
leggesi il seguente explicit: (V. fig.5) “ Finitus est presens liber dictus 
ici > Ser|uitor per me Ni- 

BS UA EIA NIER ;___\$ , colaum de Brega [?]] 

DI RE RIST EE s Anno domini dc. Sera- 
, gesimo\quarto. In die 
» Sancti leohnardi | ber- 
,s nardi? | pape Qui in- 
» ceptus fuerat| Circa fe- 
» stum Ioannis Baptiste | 
s Anno domini Millesi- 
», mo Quadrin\gentesimo 
» Seragesimoprimo dc, , 
II. Nomina ARBORUM 

ET ANIMALIUM. Fanno se- 
guito, da carta 42 recto 
a carta 48 verso, in 7 carte scritte, una serie di sei capitoli intestati 
in rosso dei quali: “ Nomina arborum cum fructibus|,, da carta 42 
recto a carta 45 verso; “ Nomina auium ,, da carta 45 verso a 
carta 46 verso; “ Nomina pisium ,, da carta 46 verso a carta 47 


« toris liber XXVIII Bulchasin Benaberacerin: translatus a Simone ianuensi inter- 
« prete Abraam iudeo tortuosiensi. |a capo] « |MD]Irit aggregator huius || operis 
« Postquam ego collegi ecc. »; e, compreso in 79 colonne, finisce con: « ... qui est 
« in eo cum fucilitate et serua. |a capo| Finit liber Seruitoris... ». 

Ne esaminai l'esemplare posseduto dalla Estense colla segnatura: Mss. XVII, G. 3. 

Intorno al Liber Servitrris seu liber de prazparatione simplicium. attribuita ad 
ALBUCASIS, veggansi le notizie raccolte da A. CorRApI nella dotta sua monografia 
su Le prime farmacopee italiane cd in particolare dei Ricettari Fiorentini pubbli- 
cata negli Annali Universali di Medicina e Chirurgia, vol. 279, P.* Originale 
[ Milano. 1887 |, p. 8 in nota. 
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recto; * Nomina animaliun quadri: pedum et nolantium ,, da carta 47 
recto a carta 48 verso, dove trovansi, pure intestati in rosso, due capi- 
toli, dei quali il secondo non deve essere completo. Le carte 49 verso 
a 60 recto sono bianche. 

III Averroys; Synonima. Scritto in due carte. A carta 61 
reclo sta scritto nel mezzo: “ AUEROYS. COMMENDAT. ,, poì comincia: 
“ Albozor spiritus zuccari ecc. , e continua fino a carta 62 verso 
col. 1: dove leggesi l’ explicit. seguente: * Expliciunt Synonima 
s Auleroys commendatoris philosophi ,. 

IV. Aurea ALexanprivna. Scritta in carte 47. All’ explicit ante- 
cedente segue immediatamente (carta 62 cerso, col. 1): “ Incipit 
n Aurea Allexandrina ,, che consta di varie ricette per di- 
verse malattie e continua fino alla carta 108 verso, dove, in fine della 
colonna 1, termina colle parole: * fiat ungentum ,.In quest’ opera quando, 
nella intestazione delle ricette ed anche nel testo, occorre usare la parola 
unguento, trovasi sempre scritto wngyentumn, ossia senza lu dopo il g. 

V. TRACTATUS DE QUALITATIBUS ET DOSIBUS MEDICINARUM COMPOSI- 
TARUM. Scritto in carte 3. In principio della colonna 2, della stessa 
carta 108 verso, segue: “ Tractatus de | qualitatibus|et do- 
n sibus me/dicinarum compositarum |antidotarii Ni- 
» colail » che incomincia col primo capitolo intitolato: “ | Elec- 
» tuaria calefacentia || ,. Questo trattato è scritto col -medesimo 
inchiostro fino al principio della 2.° colonna della carta 110 verso, 


dove finisce. Seguono la carta 111, intera, e la carta 112 recto scritte 
con inchiostro un po’ più sbiadito e di carattere più piccolo. Bianche 
sono le carte 112 verso a 116 verso. 

VI. Nicolai, Autidotarium. Scritto in carte 46. A carta 117 
recto, vi ha nel mezzo: “ Axripora Nico B ,, in gotico grande. 
Incomincia con “ A/dula ecc. ,. In fine della colonna 1 della carta 162 
verso si legge: * Expliciunt Synonima ,, poi la colonna 2 della 
stessa carta è bianca. Bianca pure tutta la carta seguente e, nel recto, 
la carta 164, la quale nel verso ha scritti di epoche diverse. 

VII. Joannis Mesue, Antidoturium. Scritto in carte 32, 
ossia da carta 165 recto a carta 196 verso. Citato dall’ HewscneL con 
indicazione diversa, essendochè l’ H. lesse nella numerazione originale 


» 
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sbagliata del codice carte 136-187 invece di 156 - 157 e però secondo 
il catalogo dell’ H. il trattato di Mesue risulterebbe di carte 52, invece 
di 32, come è realmente. A carta 165 recto vi ha scritto nel mezzo 
“ Liser Ioman. Mesve ,, in gotico grande. Dopo incomincia, come 
intestazione: “ Incipit antidotariis liber |Iohannis mesue 
n in comjposicione medicinarum || simplicium Cuius 
» partes|sunt duodecim ,. Segue il testo: “ Scripsimus in 
» tibrisi ,. Bianche le carte 187-200. 

VIII. Srxoxima, adespoti e anepigrafi. Scritti in carte 36, inco- 


minciano a carta 201 recto colle parole: “ [a] iurus barba a afece. ,. 
Sono tanti brevi capitoletti disposti per ordine di alfabeto della prima 
lettera. Si direbbe un dizionario di materia medica. Nella colonna 1 
della carta 201 recto alla linea 17." il secondo capitoletto incomincia: 
“ Absintum est herba nojta ecc. ,. Nella col. 2 della carta 201 recto, 
un capitoletto (il T.°) incomincia, alla 37." linea, colla parola Acetosa. 
Si continua con la lettera a fino a carta 204 verso, col 2, dove inco- 
mincia la lettera b colla seguente intestazione: “ Incipiunt syno- 
, nima a b se ircipientes , e così a carta 213 verso, col. 1 altra 
intestazione di capitoletti: “ Sequuntur Synonima|incipientes 
s seadece. , E si finisce a carta 236 verso con: “ Exrpliciunt 
Synonima ecc. , cui segue, nella stessa colonna, una ricetta scritta 
con altro «inchiostro, e forse di altra mano. 

IX. De areritvvIiNIBUus PveRoRUM. Scritto in carte 18, A carta 
237 recto leggesi: “ De egritudinibus|puerorum]| |, che in- 
comincia: “ Egritulines puerorum secundum ;|barbatum, ece. ,. Sono 
diversi capitoli con intestazioni varie dei quali il 1.°, (cart. 237 recto, 
col. 1), è De magnitudine capitis ,; L'11.°, (cart. 238 verso, 
col. 2), #* De inflacione et|clausura palpebrarum ;; il 
12.°, (cart. 239 recto, col. 1), “ De debilitate uisus ,; il 13.°, 
(carta 239 recto, col 1), De strabositate oculorum ,,. Gli 
ultimi 20 capitoli, da carta 245 recto a carta 254 recto, dove il testo 
termina circa alla metà della prima colonna, trattano quasi tutti di 
febbri. Bianca Ja carta 204 verso. Scritta imcompletamente, di mano 
meno antica, la carta 255, dove leegonsi parecchie ricette delle quali 


le ultime due si trovano nella metà superiore del ecrso con la indica- 
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zione Pro domino Praeposito, ecc. che sopra ho accennato. Bianche . 
le carte 256, 257, 258 e la 259 recto. Alcune ricette «di mano e di 
epoche diverse sulla carta 259 verso. 

X. Pomux amraR. — Trattato adespoto, scritto in 12 carte, che in- 
comincia (V. fig. 6) a carta 260 recto, col. 1, con: “ Incipit pomum 


» amb?... et sunt pu- 
» lueres|... ad diver- 
» sas | egritudines | 
n Pomum amb: duplicatum 
» ©CC. ,. Sono tanti capito- 
letti con ricette di clettuarii, 
pillole, sciroppi ed un- 
guenti contro malattie di- 
verse, le quali sono indi- 
cate come intestazione, al 
principio di ciascun capi- 
tolo. A carta 261 verso, 
col. 1: “ Electuaria diuersa ,; n carta 262 verso, col 1: 
-* Sequitur de pillulis ,; a carta 264 verso, col. 1: “ Sequitur 
» de Syrupis ,; a carta 269 recto, col. 2: “ Sequitur de 
» ungentis , ;€ finisce a carta 271 recto, nella metà superiore della 


col. 1.° coll’ explicit seguente: “ explicit pomum ambre ,;dopo di che 


(V. fig. 7) nella riga che segue, 


i Ea ene trovasi “ Registrum se- 
» quentis tractatuli , 
che è l’ indice dell’ opera che 
vien dopo, il quale indice ter- 

| mina nella metà inferiore della 

°2.° colonna con “ frigida sive 
Fig. 7. > calida ,. 
XI. Benevenutus Grapheus, De aegritudinibus oculorun. 

Trattato di Benevenxuro Grarro sulle malattie oculari (1), che inco- 


(1) Questo testo di Breslavia venne stampato nel 1886 (Cfr. Bibl. N. 42), uni- 
tamente con un testo provenzale della stessa opera, dai chiarissimi sigg. A. M. BERGER 
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mincia, senza titolo e nome di autore (V. fig. 8), a carta 271 verso, col. 1 
colle parole: “ A-vditores|omnes aujdiant circumjstantes qui 


pi < SY es 
ti , n 


La 
uo 


Diutnipte 


È 


- 


cupiunt audire nouam | scientiam et habere firmam nirtutem et ad|discere 


n 


D med. e T. M. AuracHER, già tanto benemeriti rispetto agli studi su BENVENUTO 
Grareo per la Loro pubblicazione del 1884 (Cfr. Bibl. N. 41. 

L'edizione peraltro di questo testo di Breslavia, sebbene in generale assai 
accurata. pure presenta qua e là qualche lieve inesattezza di trascrizione, taluni pochi 
errori ed omissioni (*), difficilmente evitabili, del resto, in simile genere di lavoro. 

(*) Cfr., per es., il seguente specchietto : 


NEL CODICE NELLA EDIZIONE 
Carta 271 recto, col. 1, lin. 22 . De primo qui . De panno qui 


» 2Q1 » » 2, » 3-5 


De secunda que est do- 
lor grauissimus propter 
quem oculi exeunt a ' manca 
concauitatibus eorum |; 
et tumescunt ultra mo- \ 


dum 
» 271verso, » 1, » © a me Benenemico . . . a me Beneuenuto 
» 272recto, » L » 8 | Nos autem Bene inemicus Nos autem Beneuenutus 
» 272 » » 2, » 46 ' in tribus maneriebus . . | in tribus manerieribus 
» 278verso, » 1, » 42e43  lquodinteroculum et rem | 

visam apparet | quasi manca 


vmbra sed tamen oculi | 
apparent clari ita 


» 273recto, » 2, » 26 Be.nemico Grapheo. . . Beneuemito Grapheo 


» 275 » » 1 > 1 Benemici. . .... 0. Beuenuti 
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? ; l . A ’ N 1 ù ù é 
n fem probatissimam oculorumla me Benemico [sic] grapheo ... , 


e finisce (V. fig. 9) a carta 285 recto, col. 2: “ et oretis deum | ut ipse 


Fig. 9. 


n (ligmetur conseruare et ad ej||fectum deducere causas vestras Amen ,. 
L'indice del trattato, come ho detto, precede 1’ opera. 


Questi due ultimi trattati del volume hanno iniziali e paraffi in 
rosso; sono scritti a due colonne, nelle quali il numero delle linee, 
per colonna piena, varia da 44 a 49. La parte del codice, compren- 
dente i due ultimi trattati, ossia il X.° e l” XI.°, (da carta 260 recto a 
carta 255 recto) si può dire dovuta ad una stessa mano, è scritta di 
seguito, nello stesso periodo di tempo, in quinterni che sì continuano 
senza interruzione. La scrittura vi è più accurata ed è forse questa 


parte la più antica del codice miscellaneo. 


Nel verso della carta 285, nel recto della carta 286 e nel prin- 
cipio della carta 280 verso trovansi scritti di oculistica, per lo più ricette, 
di mano antica; a due colonne nella prima nagina e per pagina piena 
nella seconda pagina e nel principio della terza. Nelle ultime 10 carte 
(ossia da carta 286 a 295) sonovi scritte varie ricette di mano po- 
steriore, in gran parte del secolo XVII, per malattie diverse, fra cui 
anche qualche collirio, Anche in queste pagine meno antiche è scritto 
ungentum invece di wnguentumiz così per es: a carta 287 recto si legge: 
“‘ Vngentum contra |Lumbricos , ed a carta 287 rerso: 
“ Vngentum Anodinum. ,. 
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CODICE DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE 


DI PARIGI 


Codice 1327 (fondo francese) della Biblioteca Nazionale di Pa- 
rigi (1). Manoscritto cartaceo, in fol. p., del secolo XV, di carte recente- 
mente numerate 129, delle quali bianche le ultime quattro. Appartenne, 
prima che al Colbert e alla Biblioteca di Parigi, a Jac. Aug. Thouan, 
il cui nome leggesi nel margine inferiore della carta 1 recto. Fece 
poi parte della Biblioteca Colbertina col N.° 2055, indi della Biblio- 
teca Regia col N.° ce Ha la lineatura originaria in rosso (30 lince 
scritte per pagina piena). Rubriche in rosso. Iniziali e parati alter- 
namente rossi e azzurri. 

Il codice è un volume legato elegantemente in mezza pelle rossa zi- 
grinata, con fregi dorati sul dorso, sul quale, impresso nitidamente, pure 


in oro, si legge il titolo “ Ber. Gourbon | — | comPiLatiION | DE | MÉDECINE , 
ed il monogramma intrecciato L P (Lovis PuÙitippe) sormontato dalla 
corona regia. In fondo, sul dorso, ed in alto, sulla faccia interna del 
piano anteriore della legatura, sono applicate due etichette a margini 
frastagliate recanti ciascuna la segnatura attuale: “ FR|1327] ,. 
I cartoni della legatura sono ricoperti nella toro faccia esterna da 
carta marmoreggiata policroma e nella faccia interna da carta lucida, 
pure marmoreggiata, ma a disegno più piccolo. Sul recto del 2.° foglio 
di guardia anteriore, che precede la carta 1 del codice, si iegge nel 
mezzo, di scrittura recente ed in carattere tondo: “Volume de 129 


(1) Cfr.: DeLisLe ( Léopold). — Inventaire general et methodique des manuscrits 
francais de la Bibliothèque Nutivnale, Tom. II. pag, 221, ( Paris. H. Champion. 1878). 
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n Feuillets| les Feuillets 126-129 sont blanes|24 Octobre 1895. x. 
Le dimensioni esterne della legatura sono: larghezza, centimetri 21; 


altezza, centimetri 29; spessore, centimetri 2. Le dimensioni interne, 
ossia misurando soltanto i fogli nel loro assieme, sono: larghezza centi- 
metri 19,8; altezza, centimetri 28; spessore, centimetri 1,7. 

Lo scritto, in pagina piena, misura centimetri 12 YX 17,5 e cam- 
peggia in un bel margine ben disposto. In parecchie carte si presenta 
ancora evidente la linea bucherellata, vicina e parallela al margine 
esterno della carta, fatta per norma della lineatura rossa delle carte, 
le quali hanno 31 linea ciascuna; di queste però soltanto 30 sono 
scritte essendo lasciata libera la prima linea superiore, Anche le carte 
bianche, così nel corpo del codice, come in fine (126-129), sono 
lineate uniformemente. 

La numerazione, a mano in cifre arabiche, nell’ angolo superiore 
destro del reeto da 1 a 129, è esatta e recente; in alcuni luoghi fu 
corretta; così per esempio, le carte 37, 41, 51, 118 e 125 erano 
prima segnate coi numeri 39, 40, 50, 118 e 124. 

La calligrafia del codice è chiara ed uniforme dal principio alla 
fine, ed è evidentemente di una stessa mano. Mancano i punti sugli i; 
raramente si trova qualche punto in fine del periodo. Un leggero tratto 
di penna, concavo leggermente verso destra, che taglia, fra le parole, 
la linea di scrittura dall’ alto al basso ed obbliquamente da destra a 
sinistra serve, promiscuamente, pel punto e per la virgola. 

Le filisrane che si riscontrano nel mezzo delle carte 1, 3 e delle 
carte $, 24, 42, 47, 50, 60, 100, 104, rappresentano due varietà di 
Ancora che rispondono al tipo segnato col N.° 18 nell'opera Vaccer 
pe VirivicLe (1). Le due del codice si diversificano da quelle. di VarLer 
per l’ appendice di una croce. 

Nelle carte 90, 112, 119 e nelle carte 122, 127, 128 le filigrane 
ricordano il tipo di filigrane con delfini e gigli che trovasi disegnato 


nella fisura 46 dell’ opera citata del VacLer pe ViriviLLE. 


(1) VaLer DE VIRIVILLE. — Notes pour servir a l' Histoire du papier. In: 
Gazette des Ber Arts... Tom. II, pp. 222-236: Tom. III. pp. 153-168: Tom. IV, 
pp. 150-166. Paris, Imp. J. Claye, 1854. 
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La vergella è verticale. L'ultima pagina, 129 rerso, reca in alto, nelle 
prime cinque linee, qualche parola coperta da cancellatura non recente, 

Contiene: 

I. Bernard de Gourdon. Compillacion de medecine. A. carta 1 
recto: “ COMPILLACION FAICTE PAR MAISTRE BERNARD | DE GOURDON DOCTEUR 


n EN MEDECINE ET PAR LUY | COMPILLE EN LA NOBLE VNIVERSITE DE MONT- 


n PELLIER || Lan ML TROIS (1) cENS 0U MoIis DE JUING AINSI | 


COMME CY APRES 
» SENSUIT. | Rosso] ,. Indi comincia il testo: “ Quant aucun veul 
n faire aucune bonne operacion... ecc. ,. L'opera è divisa in 26 capitoli 
ed ha termine a carta 37 recto colle parole: “ ... que a lu fin Ilz puis- 
, sent|acquerir le Royaume de paradis.,. Il verso della carta 37 è bianco. 

II. Bienvenu [G}]raffe. Compendil pour la douleur et maladie 
des yeulx. A carta 38 recto: “ Cy APRES SENSUIT LE COMPENDIL QUI A ESTE| 


MISE “ TH 
| Dogana pe pres CH rel "og Conspedil ide, A 
) | i STTOH: vw Par bia scs L°<4 fc HAM i 
ci 2 doch (43 sridecrne fra «fre suse ro [€ #f 
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x > 
 mpordenr tf imaladiete@ pivbo fu peffe fo» vel; 


J i 
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Kde pier fé formtuam ladine. , 
Mi > 
A perfe fo chili fe Nè cone dee 
| Ta.sa - 
4 i albe mt SETATT OA CS, Y 4 sa 
Pliftvo pu sone vt t strrcfosffe£ vi 


Fig. 10. 


n ORDONNE PAR BIEN VENU RAFFE MAISTRE|ET DOCTEUR EN MEDECINE QUI A 
n ESTE COMPOSE ET |COMPILLE ET ORDONNE A MONTPELLIER POUR LA DOULEUR 


» ET MALADIE DES YEULX SUR CESTE FORME. | Rosso | ,. Incomincia in nero 


(1) In questo luogo lo scrittore del Codice corresse una lettera o cifra da lui 
primamente scritta. 
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il testo ( V. fig. 10): “ En considerant par nostre Redempteur et 
» souuerain seigneur| La petite fragillite des corps des|creatures hu- 
n Mmaines ecc. ,. L’opera è divisa in sette capitoli dei quali l’ultimo 
ha principio a carta 57 recto. L'opera termina a carta 60 verso così: 
« ... quilz vueillent prier dieu pour||moy en telle maniere que eulx et 
n Mmoy puissions avoir le Royaume de paradis. ,. Indi quattro linee 
appresso nella metà destra della medesima’ pagina ‘segue l’ explicit 


Vr < 1arrà Novelle 3 SAGRE 6 
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Fig. 11. 


(V. fig. 11) pure in nero: “ Explicit le petit vouluni | de maistre Bien- 
, venu Faffe | maistre en medecine! Deo gracias ,. 

III. Rreme pes pames. A carta 61 recto: “ Cv APRES SENSUIT LE 
n VOULUM DU REGIME DES | DAMES POUR LEURS AYDIER EN LEURS MALADIES | 
L ANFENTMENT ET AULTRE- 


ET ADUERSITEZ TANT DE LA CONCEPCION COMME DE | 
MENT [Rosso] ,. Incomincia, a capo, in nero il testo dell’opera: “ Dieu 


e 4 


tout puissant acteur et | ordonneur de toutes les vniversitez l ecc. ,. 
L’opera è distinta in molti capitoli, di cui ciascuno ha una rubrica in 
rosso, ma non numerati (1). A carta 116 verso ha principio l’ultimo 


(1) A carta 100 verso trovansi due capitoli riguardanti affezioni d'occhi. 1l primo 
« CHAPITRE POUR AUCUNES|| MALADIES GRIEFNEZ |[?| QUI SURUIENNENT ES YEULX ET LA 
« CURE [rosso | » incomincia: « Pluseurs maladies suruiennent es yeulx et pource 


(38) 


2h 
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capitolo: “ CHAPITRE POUR RESARRER VNE FILLE CORROMPUE TANT QUELLE (1) 
n SEMBLERA QUELLE SOIT PUCELLE [Rosso] , che finisce, coll’opera, a 
carta 117 recto, con: “ ... du sangidu nez et de la mayre ,. Seguono 
quattro linee bianche non scritte poi l’erplicit seguente : “ Explicit tro- 
» cula [sic]| Deo gracias|,. Il cerso della carta 117 è bianco. 

IV. Lks veRTtUZ ET PROPRIETEZ DE L'EAU DE vie. A carta 118 recto 


incomincia: # Cy APRES SENSUIT LESV ERTUZ ET PROPRIETEZ DE ! LEAUE DE 


“ vie COMME ÎL EST cy DESSOUBZ DESCLAIRE ! ET PREMIEREMENT  [r0s80] ,; 


poi a capo, “ Eaue de vie vault ecc. ,. Sono cinquanta capitoletti di 
poche linee ciascuno, separati quasi tutti, fino al fine la carta 122 recto, 
l’uno dall’ altro, dello spazio di una limea; terminano a carta 123 verso 
con: # ... Expliciunt proprietates aque vite deo gratias ,. 

V. Lks VERTUZ ET PROPRIETEZ DE AURUM POTABILE. Incomincia a 
carta 123 recto: “ Cv APRES SENSUIT LES VERTUZ ET PROPRIETEZ DE || AURUM 
n POTABILE ET LA MANIERE COMMENT ON LE |FAIT. [rosso] , poi, a capo,: 
“ Le vertus de aurum potabile ecc. , e finisce a carta 124 verso: 
“ ... tu lalvouldras ordonner et applique ,, cui segue l’ explicit, prece- 
duto da uno spazio: € Erplicit aurum potabile; Deo grucias ,. 

VI. Mepicine coxrre L' EPIDEMIE, A_ carta 125 recto sì legge seritto 
in nero, ma come intestazione, essendo le line più corte spostate a 
destra, in modo da lasciar a sinistra uno spazio forse per una miniatura: 
“ MEDECINE (2) ORDONNEE CONTRE LEPEDEMIE ") LAQUELLE A ESTE ENUOYEE 
s PAR NOSTRE | SAIND PERE LE PAPE AU Roy NOSTRE SEIGNEUR | QUI EST UNE 


n MANIERE DE BEUURAIGE | 


PAR DEFFAULT DUQUEL PLUSEURS SONT | ALEZ DE 


n VIE A TRESPAS, LESQUELZ SE ILZ | EN' EUSSENT VSER FEUSSENT RESTAUREZ || DE 


« nons y fuisons eng tel Itemede, R|ecipe|. Prenez les flows de maluez ecc. > e fi- 
nisce: » ... Rerbes anec album deuf ». Il secondo. che segue immediatamente il pre- 
cedente. « CHAPITRE DE LA] TOILE QUI SURUIENT AUX YEULX ET LA CURE ACE | rosso] » 
incomincia: « La telle |sic| surzient bien uucune fois aur yeur alaquele guarsr 
« nous faisons eno tel Remede Rjecipe|...A|ecipe|...A|ecipe| aloe cpatici. » e fi- 
nisce nella pagina seguente con; « ... et de ce tu omadras le lirur doulercur ». 

(1) Questo vywelle nel codice è scritto in sigla: gf (la lettera g seguita da / 
tagliata). 

(2) La prima lettera di questa parola è majuscola e nella metà inferiore vi sta 


disegnato sopra un paraffo azzurro. 
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n MORT A VIE OU NE LEUR FEUST | POINT VENUE LADICTE MALADIE || MAIS QUE ILZ 
» EN EUSSENT VSE ET PRINS EN TEMPS DEU LAQUELLE | MEDECINE EST TELLE|,. 
Dopo di che a capo, come testo, con iniziale rossa incomincia : “# A.ussi 
“ ce est conme ecc. , e finisce a carta 125 verso: “ ... a este || prouue 
“ en pluseurs grandes mortalitez, , seguono cinque linee bianche, poi 
scritto in rosso con caratteri più grandi, “ Explicit Deo gracias , 
cui è sotto posto, pure in rosso il vecchio bollo della Biblioteca Regia 


Parigina. 


tn 
DI 
(Di i 
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INCUNABULO DI FERRARA ® 


(Esemplare della Biblioteca Nazionale di Napoli ). 


Grassus (BexEveNtTTs). — De oculis corumique egritudimibus et curis. 
[Ferrariae] Sever. Ferrar. [ MCCCCLXX III, in-4°. 

Volumetto legato recentemente in tutta pergamena; presenta fregi 
Oct] 


Eeritt i, e “ EpirjSaec.| XV|,. Due etichette appiccicate, una sul 


dorati sul dorso dove, impresso in oro, si legge: “ Grassi | pe 


dorso e l’altra internamente portano ciascuna la segnatura: V|B|94. 
Il taglio dei fogli è russo. Il libro è molto smarginato superiormente 
per effetto della legatura. Le dimensioni esterne, ossia colla legatura 
compresa sono: altezza millimetri 195, larghezza 148, spessore 8, Le 
dimensioni interne, ossia calcolando soltanto i fogli, sono: altezza milli- 


(1) La rarità degli incunabili del trattato di Beyxvrxtro, accennata dai biblio- 
grafi. l ho e-perimentata di fatto coll’ averne rintracciato pochissimi esemplari. fu 
Dalle richieste che feci presso la direzione di parecchie biblioteche italiane ed 


estere, risulterebbe che l'opera del Grassus o Grarukets stampata nel secolo XV 


non è posseduta dalle seguenti biblioteche: Estense di Modena — Palatina di 
Parma — Universitaria e Comunale di Bologna — Comunale di Ferrara -- Brai- 
dense di Milano — Universitaria di Padova — Marciana di Venezia --- Comunale. 
del Capitolo. del Seminario e dell'Ospedale di Treviso — Nazionale Centrale e Maru- 
celliana di Firenze — Gambalunghiana di Rimini — Nazionale di Roma — Nazio- 
nale di Torino — Palatina ed Universitaria di Vienna — Imperiale di Berlino — 


Del Museo Britannico di Londra: e che se ne conserva un esemplare nella biblio- 
teca Lancisiana di Roma. un altro nella Nazionale di Napoli e due nella biblioteca 
Nazionale di Parigi. 


L'edizione Ferrarese è quella soltanto che si conserva nelle tre predette hililio- 
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metri 188, larghezza 138, spessore 6. La lunghezza delle lince di 
stampa è di millimetri 84 e l’ altezza dello stampato, in pagina piena, 


teche ') e di essa vennero date descrizioni dal Moretti *), dal PaxzER ?), dal De- 
LictERIIS ‘) e dall’ANTONELLI ?). 


cup. Lie -_ -— — = -.- Pi 


1) La Biblioteca Nazionale di Parigi possedeva i due esemplari supraccennati dell’opera 
del Grassus già nella 1." metà del Secolo XIX. Essi sono identici e corrispondono nel modo 
più assoluto, come tipografia, a quelli ora descritti. L'uno fu venduto, al principio del 
Secolo, dal libraio De Bure, che lo aveva raccolto nella Biblioteca del sig. Audin. 

Queste notizie mi furono gentilmente comunicate dall’ Illustre L. DeLisLE, al quale mi 
ero rivolto direttamente. 

*) Cfr. Moretti, (Bibl. N. 16), pag. 806-307: « 1827. Grassi Benvenuti De oculis, eorum- 
« que aegritudinibus et curis. In fine: Sever. Ferrar. F. F. IIII. Saec,. XV, in 4°. 

« Vix innotuit libellus hic apud. Bibliographos. ZF'errariae impressum eundem fuisse 
« plane constat, ipsis omnino typis Romanae formae adhibitis, quibus prodiit liber A/- 
« berti Trotti Ferrariensis De perfecto Clerico, impressus Per Severinum Ferrariensem anno 
MCCCCLXXV in 4° qui idem in hac Bibliotheca Pinelliana N.° 951 extat, cum hac 
in fine annotatione: Sever Ferrar V. Porro libellus, de quo hic, foliis, quatuor supra tri- 


* A 


ginta constat, ac huiusmodiì titulum litteris majusculis impressum praefert: ZBenevenuti 


La) 


« Grassi Hierosolimitani Doctoris celeberrimi ac expertissimi De Oculis corumque egritudinibus 
« d' curis feliciter incipit. Exemplar nitidissimum est ». 

3) Cfr. Panzer, (Bibl. N. 18), pag. 403: « 68. BenvenvTi Grassi Hierosolomitani Doctoris 
« celeberrimi ac expertissimi Tractatus de Oculis eorumque aegritudinibus et curis feliciter 
« incipit. In fine: Sever. Ferrar. f. f. ITII Ergo per Severinum Ferrariensem ( forte anno 1474, 
« Ferrariae impressum. Char. rom. foll. B4, 4 ». 

4) Cfr. De-LicteRIs, ( Bibl. N. 24), pag. 346: « Grassi vel GragHareI Bexeventti. De oculis. 
« eorumque acgritudinibus, et curis. Titulus in summitate primae paginae hoc pacto legitur: 
« BENEVENUTI GRASSI HIEROSOLOMITANI DOCTORIS CELEBERRIMI AC EFX- 
« PERTISSIMI DE OCULIS EORUMQUE AEGRITUDINIBUS ET CURIS FELICITER 
« INCIPIT. In calce haec tantummodo extat annotatio. 

« SEVER. FERRAR. 
«EF. FE, JIHIL 

ed ed e e ene È NI BL 

« Vix innotuit editio haec Denizio in Supp. pag. 576, et Morellio, qui in Catalog. Bibl. 
« Pinel. Tom. pag. 306 docet Ferrariae eam excusam fuisse; eo quia iidem omnino typi 
« Romanae formae adhibiti sunt, quibus prodiit liber A/berti Trotti Ferrariensis de perrecto 
« clerico, impressus per Severinum Ferrariensem anno Meccclxxv. cum hac in fine annota- 
« tione. Server. Ferrar. V. Libellus, de quo hic, folris quatuor supra triginta constat, eleganti 
« charactere Romano minuto excusus, qui quidem typus lineas 25 occupat in paginis in- 
« tegris. Desunt signaturae, foliorum numeri, ar custodes, et parvis elementis initiales in 
« spatiis indicantur. » 

“) Cfr. ANTONELLI, (Bibl, N. 25), pag. ST: « N.° 89. Grassi BexvenviI Mierosolumitani 
« Doctoris celeherrimi ac expertissimi. De oculis corumque egritudinibus et curis feliciter incipit. 
« Ferrariae per Severum Ferraricnsom. in 4°. 

« Dietro l'esemplare bene conservato, che si custodisce nella più volte ricordata scelta 
« collezione del sig. Conte Costabili ne dò l'esatta relazione, mercè il favore di questo 
« chiaro nostro concittadino. È impresso in carattere romano elegante, di carte 86. 1° ultima 
« delle quali priva di stampa, per facciata vi sono lince 25, senza registro, richiami, segna- 
« tura e numeri. È diviso in quattro quaderni, de' quali il primo c quarto quinterni, 2.° e 3.° 
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i sost dar 
è di millimetri 128. Due carte bianche di riguardo sono poste l' una 


in Pe. l’altra im fine del volume. 
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presenta, nei ff. 22 c 


Nel recto ed 
1.° fol. è impresso il bollo 
della Biblioteca Nazionale di 
Napoli. 


in basso del 


L’opera consta di carte 
non numerate 35, che com- 
pongono un quinterno, due 
quaderni ed un altro quin- 
terno, in fine, mancante del- 
l’ultima carta. Senza segna- 
ture; con richiami in fondo 
dei primi tre quinterni, ossia 
nel verso del ff. 10, 18, 26 
È in carattere romano, di di- 
mensione corrispondente al- 
l’attuale corpo 12 interlìi- 
neato, ed ha 25 linee per 
faccia piena. La vergella è 
orizzontale. L'impronta della 
fligrana, spezzata nella ri- 
piegatura dei quinterni, rap- 


23, un agnus-dei che si può ritenere uguale 


a quello che trovasi in filigrana nel mezzo del 32simultimo fol. del- 


« quaderni, le lettere che principiano i capi versi sono in carattere minuto, lasciato però 


« lo spazio onde sostituirle a penna. Principia. 


« BENVENVTI GRASSI HIKE[ROSOLIMITA NI DOCTORIS|CELEBERRIMI AC EX- 
« PERTISSIMI DE OCVLIS EORVMQUE Il EGRITUNIBUS & CVRIS FE LICITER IN- 


« CIPIT. 
« Alla fine leggesi: 


« SEVER. FERRAR. 


« F. F. IIIL 
« Questo rarissimo opuscolo sconosciuto a molti bibliografi, ed anco all’Ab. Baruffaldi 
« nel Saggio, viene registrato dall’Ab. Morelli nella Biblioteca Pinelliana, del quale così 


scrisse: — 


R 


Vix inotuit libellus hic apud Bibliographos Ferrariae impressum cundem fuisse 


« plane constat, ipsis omnino typîs Romanae formae adhibitis, quibus prodiit liber ALBERTI TROTTI 


R 


A 


FERRARIENSIS DE PERFECTO CLERICO émpressus per SEVERINUM FERRARIENSEM ANNO MCCCCLXXV, 
in 4° qui idem in hac Bibliotheca Pinelliana N.° 951 extat cum hac in fine annotatione: 


« Sever. Fegrar. V. =; nonchè dall’ Audiffredi, dal Denis, dal Panzer ». 
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l'esemplare posseduto dall’ Estense dell’ incunabulo ferrarese (Ha1s, 
N.° 15005) sopracitato. Questo aynus-dei, nella mossa della zampa che 
sostiene la croce e nel gi- 


RATA a E dea es: 
u. 9° t 


‘ "i Quisere: e I cediji plum sd ee din, 
ramento del capo ricorda MI reruett ad faritacem. = Vode siuiià entra pini 
i nebufar:® contra palpebrarum rubedinem:® 212 
nolmem: chanius Cum chifto; qui 1 chi falus & benedi 
{ivo nolira. 


quello di Briquer, fig. 1, 
(1. c.). Nella piegatura del 


fol. 34 la filigrana è un 
FINIS 


n 
» 


frammento di corona che 


corrisponde a quella dise- $ Celtige Tue xii. bebannm.f.fenicutisute:derbme: 
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‘ BENEVENVTI GRASSI è. dt i 

a è ae 


, IIFIROSOLOMITANI #0 gi ua na 
| too VEN PERRAR 
» DOCTORIS!| CELEBER- ® . <a. 
»s RIMI AC EXPERTIS! Vigo AGLA ali 
, SIMI DE OCVLIS EO- a 
» RVMQUE | EGRITVDINIBVS & CVRIS FELICITER INCIPIT. , 
cui segue: “ [A]vditores audiant omnes circunstanitias qui cupiunt 
n audire nouam scilentiam ecc. , e termina a fol. 35 verso (Vedi 
fig. 13) con: “ FINIS , scritto nel mezzo, cul segue, dopo una ricetta 
di 12 linee, il seguente explicit in carattere maiuscolo: I 
“ SEVER. FERRAR. 
F. F. III. , 

Mancano nel testo le lettere iniziali, per le quali però è lasciato 
lo spazio e la lettera per norma del rubricatore. Come sì osserva im 
codici dell’epoca, così pure in questo incunabulo la lettera che, nel 
principio dei capitoli, segue immediatamente, la lettera iniziale da 
miniarsi, è maiuscola. Gli ef ordinariamente sono stampate colla 


sicla «, quando non sono iniziali, Si trovano qua e là delle let- 
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tere capovolte. L’esemplare è ben conservato, specialmente nelle prime 


pagine (1). 


La data dell’incunabulo ferrarese del Grassvs, viene ritenuta incerta. 
Il Paxzer (Cfr. Bibl. N.° 18), in proposito dice: “ (forte anno 1434) ,; 
l’Hary (Cfr. Bibl. N° 23), “ (/orte anno 1474) ,; il Bruxer (Cfr. 
Bibl. N.° 33: “ ... il ne porte pas de date, mais il a paru Ferrare vers 
l'année 1475 ,; ed il Graesse (Cfr. Bibl. N. 34), “ Duprimé pro- 
bablement à Ferrare vers lannèe 1475 ,. 


DI 


Questa incertezza è dovuta al fatto che in fine dell’ incunabulo, 


n 


ha) 


dove ordinariamente sta scritto il nome del tipografo e la data, si 
legge: “ SEVER. FERRAR.|F. F. III ,; e quindi è dovuta alla 
dubbia interpretazione del “ IMI ,. 

A me pare che questo III non si possa interpretare diversamente 
che per MCCCCLXXIIII. Questa mia opinione è nata dall’ esame da 
me fatto di alcuni incunabuli di Severino Ferrarese e specialmente 
dall'esame dell’ incunabulo: AuBertus Trortts De vero et perfecto clerico 
(Han N.° 588) del quale ho potuto esaminare |’ esemplare posseduto 
dalla Biblioteca Universitaria di Bologna e quello della Biblioteca co- 


(1) Come indicazione del peso di parecchie sostanze nella prescrizione di ricette 
incontrasi spesso nell’incunabulo del GrAssus un segno che ricorda una specie di 
cifra due sovrapposta alla cifra «r0 ossia f. 

Confrontando il collirio, detto di BExvENtTO, che leggesi nell’incunabulo GrÙassus 
a fol. 8 verso, con la citazione dello stesso collirio. riportata a fol. 58 recto col. 1 
(metà inferiore) dell'incunabulo di Guipo pr CHatLIAc stampato a Venezia nel 1498 
(Haix, N. 4811), osservasi che per esprimere la stessa quantità della sostanza rose 
viene usato, nell’uno e nell'altro incunabulo. lo stesso segno sopraccennato ossia f. 

Ma osservasi pure che, nella edizione rarissima dell’opera del CHavLIAC (pos- 
seduta dalla Biblioteca Estense ?, stampata a Venezia nel 1493 (Havx. N. 4817), il 
passo ora indicato nel collirio di BexvenuTo, che leggesi a fol. 80 recto, col. 2 
(metà superiore), presenta la parola « oncia » invece del segno f: e però mì sembra 


evidente che quel segno abbiasi ad interpretare per uncia !). 


1) Riguardo ad altri segni usati per la designazione di dosì medicinali: Cfr. pp. 4-5 del 
libro: C'onspectus formularum medicarum exhibens tabulis XVI... &uctore D. Joanne Jun- 
Ckero ... Venetiis, MDCCXXVII apud Jo. Gabrielem Hertz, pp. VIII e 214 in-8°. Non vi 
è però fatto cenno del segno sopraindicato. 


(40) 


dal n x 


L'OPERA OFTALMOJATRICA DI BENVENUTO NEI CODICI ECC. 65 


munale di Imola, amendue avuti gentilmente in prestito presso la 
Biblioteca Estense. Del primo è cenno nel Carovti (1) e del secondo 
nel Gacri (2). Ambedue gli incunabuli, del Trotrus e del GRassts, sono 
dello stesso carattere, presentemente denominato italo-romano. Il carattere 
del Grassus è di dimensione un po’ minore di quello del Trortus e cor- 
risponderebbe al corpo 12 interlineato mentre il Trorrus sarebbe di 
corpo ll ‘/, circa, pure interlineato. Nell’ inceunabulo del Trortus, in 
fine del testo (V. fig. 14) nel 

sito della data sta scritto (in ar rarerto e de data DT omulta (ala (Grana 

“ta dB. vu 9 1 infuenticcae (orritie aule pe 07 


modo conforme a quanto si 


L cun diNragltiomlio fto canoni aliis Cui a fai 
he . : N 7 na ; CI È 
osserva nel GRrAssus; per CIO ù bendum “tal IMAMIE C-1 Pualamn Ea STASETI QUO LU ATI 


. . r 4 ‘ab. "on y si tu I, o Pad. tor ‘ 
che riguarda il genere della de i he dh eo d'Asbantur ovs a 


| CL CX! SL, Laz ce clensvullimo. 
lettera e la disposizione delle‘ 
linee e delle parole) quanto 
segue: “ SEVER. FER- | SE VER. FER R AR, 
 RAR.|F.F. V.,;e però, ii. Fr 
quando mancasse altro indizio Fig. 14. 


di data, rimarrebbe anche qui 
dubbia la interpretazione del “ V.,. Ma nello stesso volume, in prin- 
cipio nell’ esemplare di Imola, ed infine nell’ esemplare di Bologna (3), 


(1) CarovtI (Andrea). -— Gli Incunabuli della R. Biblioteca Universitaria di 
Bologna. Bologrnit, Zanichelli 1889 (Imola, Tip. I. Galeati e figli) pp. NVI, e 518 
in 8°. (Cfr. pag. 49). | 

(2) Gauti (Romeo). -- I Manoscritti e gli incunabuli della Biblioteca Co- 
munale di Imola. Zmola, Tip. I. Galeati e figlio, 1894. pp. CXXII e 94 (Cfr. 
pag. S6). 

(3) Dei due esemplari del Trortts che ho esaminato, quello di Bologna è in- 
completo, deteriorato, con numerazione, dei ff., a mano, sbagliata; ed esso non 
corrisponde alla descrizione del CAroNTI perché presenta la Tabula in fine, manca 
la dedica e per altre particolarità. Quello di Imola è ben conservato e completo, 
In esso, un pezzetto di carta applicato sul verso dell'ultimo /ol. (117), per ripa- 
rarne una lacerazione, copre il « V » finale del « SEVER FERRAR F. F. V. » il 
quale però è visibile per trasparenza disponendo il foglio contro la luce: i richiami 
vi si riscontrano. nel *ers0, alternativamente di 8 e di 10 fl., eccettuato VT 11.” ri- 
chiamo (f. 103 verso) il quale vien dopo 6 ff. ossia trovasi al 6.° f. dopo il 10. 


richiamo. Nel rimanente corrisponde alla descrizione del GALLI. 


(1) 
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nell’explicit della Tabula (V.fig.15) (ossia indice) la quale per solito 
viene stampata per ultimo ed a parte, si legge “ Per Scuerinum Fer- 
rariengsem. Anno dmce natiuitatis. M. CCCC. LXXV. die|23 De- 
. Nessun dubbio quindi sulla interpretazione del “ V , che 


n 
, cembris , 
significherebbe abbreviazione di 1475, Nell’ incunabulo del Trortus 
adunque riscontriamo la data in disteso nella Tabula ed abbreviata 
nel testo. Quanto poi alla data apposta in fine della dedica del 

Trortus (esemplare di Imo- 


F XPLICIT ra. ula lei orlo ana que tan la): dA Ù KL. Ianuarii 


j 

i gun:nt 1 hoc opufculo-intitulao de wero K pefito < > M_.CCCC.LXXVI n; Don 

! clericore. tito per clariTimum iuris wriufp i nie, serre: . nr 

i Dommni Alberum Trotwm de Ferrara Ri dofe è Il caso di riguardarla come 

| rarienfi sbidera imprefo, Per Sewerinim Fersazien ‘una varietà preferita dall’ e- 
f_ m. Anto d ice navugatis. M. CUCCC.LXA A .de ; ‘ . 

Dre ditore, perchè questi fu in- 


dotto ad usarla dalla data 


LAVS DE : 
ur: » del giorno che, secondo il 


sistema del Calendario la- 

Fig. 15. tino, doveva riferirsi alle 

Calende del gennaio succes. 

sivo (1). Nel caso del Grassus la Tabula forse non fu stampata o, se 

stampata, andò smarrita; c si può ragionevolmente supporre che, se 

anche essa fu realmente stampata, in essa lo stampatore, analogamente 

al sistema seguito poi, nella stampa del Trorrtus, avrà messa la data in 
esteso, 

Mi sembra quindi fuor di dubbio che il sopraindicato “ III, in 

fine del testo del Grassts non possa interpretarsi altrimenti che come 


la cifra delle unità della data MCCCCLXXIIII. 


(1) BartrraLbi (AD. Girolamo). -- Della Tipografia ferrarese dall anno 
MCCCCLXXI al MD. Ferrava 1777, pp. 96 in 8°. (Cfr. pp. 69-73). 
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INCUNABULO DI FERRARA 


(Esemplare della Biblioteca Lancisiana di Roma) 


Per quanto riguarda le note tipografiche di questo esemplare esse 
sono identiche a quelle del precedente di Napoli. 
Al 


Canina] _— —_-—-- 


Trovandosi esso legato assieme con altri due incunabuli in un solo 
volume, ne darò una descrizione sommaria. 

La legatura del volume non è recente, è in tutta pelle scura, 
tarlata ed in parte corrosa nel dorso, sul quale però si può ancora 
leggere, impresso in oro sopra cartellino rosso “ Grass;|pE ocu || FULG (DE 
» BaL|Fusi|pE Peste], che è l’ indicazione abbreviata dei tre trattati 
uniti nel volume. Nell’ interno della legatura notansi diverse segnature 
cancellate, oltre l’attuale che è la seguente: “ LXXVIII, 3 ,. Le di- 
mensioni esterne, ossia colla legatura compresa, sono: altezza, milli- 
metri 195, larghezza 147, spessore 17. Le dimensioni interne ossia 
calcolando soltanto le carte del libro, sono: altezza millimetri 188, 
larghezza 142, spessore 10. Due riguardi, uno anteriore e l’altro po- 
steriore. Nel recto del primo fol., in margine sono impressi tre bolli 
violacei recenti della Biblioteca Lancisiana, ed uno in nero meno recente 
lella stessa Biblioteca, ma colla denominazione “ di S. Spirito j. Trovasi 
una numerazione ms. antica nel recto e nell'angolo superiore destro di 
ogni fol, del volume, la quale venne in parte spuntata od asportata 
dal rilegatore. Questa numerazione, alla quale mi riferisco nella doseri- 
zione del volume, si continua nei tre trattati dall 1 al 76; mancano 
o sono omessi 1 fol. 47 e 48 e però il volume è in realtà di fol. 74. 


(49) 
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A)Il 1.° incunabulo è quello del Grassus (fol. 1-35). Nel fol. 1 recto, 
finita la didascalia iniziale, dopo la parola INCIPIT, sulla stessa linea, 
sta scritto di mano non recente: “ Di Gennaro Gjannelli ,. Alcune 
note manoscritte, non recenti, si trovano qua e là nei margini, come 
ad es: nei fol. 26 verso e 27 recto. A fol. 35 verso, in fondo, dopo 
l’exrplicit, al disotto del IIII, sta scritta di mano recente la data “ 1475 ,. 
Bianco il fol. 36 che potrebbe appartenere all'ultimo quinterno del 
trattato, in cui le cuciture dei quinterni si trovano tra le carte 5-6, 
14-15, 22-23, e 31-32. Questo esemplare del Grassus è ben con- 
servato specialmente nelle ultime pagine. 

B) Il 2. incunabulo (Harn, N.° 7571) in-4.°, incomincia a fol. 37 
recto così: “ Iscipir tractatts DE BaLye"ts secvypva GentILE m de ful- 
» gico, dopo di che, come nel primo trattato, sta scritto a mano “ di 


n» 
s per magistram Johannem de reno sub anno domini Milessimo qua- 


Gennaro Giannelli , ec finisce a fol. 46 verso; * Explicit hoc opus 


» dragetessimo septuagessimo tertio die uigessimo quarto martii]i ,. In 
fondo dì questa pagina si lesge scritta recentemente a mano la data 
“1473, 

C) Il 3.° incunabulo (Ha, N.° 15750) pure in-4.°, incomincia 
a fol. 49 recto così: “ Iscirir Tractatus de peste copositus!p magistrum 


s perum Tusignano Artiujac Medicine doctorem celeberimum ,, cui 


n»? 


“ li Gennar Giannelli 


segue, a mano, come nei precedenti trattati, “n 
A fol. 73 verso £ ...: et finit Captlu quartu: cet totus tractatus ordi- 
s natus [sic] p me Petrum[ide Tussignano Medicine: et Artium docto- 
sy rem jAnno doini M.cec.lxxxviii. ad hoore dei: et tojtius celestis curie 
p triusantis ac salute huani generis/pestiletia existere 1 queq. pluribus 
s Ptibus Italie. , A fol. 74 verso termina con “ Fixis ,. Seguono ancora 
due carte (75 e 76) che trattano pure di pestilenza e che sembrano an- 
nesse al trattato. Il fol, 75 recto incomincia: “ Tempore pestiletie ex 
» Aeris corruptae ecc. , ed il fol, Td verso finisce: “ Iloc in libello tepore 
» Pestilentie salu berimo plura j| cotinet Capitula atq. notabilia q 1 hac 
» tabula |[exponantur quisquis legerit intelliget ,. 

La marca della filigrana, che si riscontra spezzata nella ripiegatura 
del quinterni, rappresenta nei ff. 3 e 7 un basilisco, che si può ritenere 


ugnale a quello che si riscontra in filigrana nel fol, 135 dell’ esemplare, 
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posseduto dall’ Estense, dell’ incunabulo ferrarese, Has N.° 15005, sopra- 
citato. Questo basilisco per la espressione per l'atteggiamento e per le 
proporzioni risponde al tipo dei basilischi disegnati dal BrIquer (1. c.) 
nelle figure 30 e 32. Nella piegatura dei ff, 24 e 30 trovansi in fili- 
grana frammenti di corona corrispondente a quella disegnata a Tav. I, 
fig. 5 dell’opera dell'AnroxeLti (Cfr. Bibl. N.° 25). 

Evidentemente la numerazione dei fogli e però la disposizione, in 
questo aggruppamento, dei tre incunabuli ha preceduto l’ attuale legatura 
che come dissi non è recente; ed il nome di Gennaro Giannelli, scritto 
dopo le intestazioni, accenna ad un antico possessore del libro. 
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CONSIDERAZIONI INTORNO A BENVENUTO E ALLA SUA OPBRA 


Benvenutus Grapheus de Jerusalem prolixum habet nomen, sed 
nihil prolixi de eo scimus, scriveva il Lancius nella Historia Me- 
dica Saec. XII stampata l’anno 1704. (Cfr. Lanervs [ Bibl. N. 10] 
pag. 18). I 

Nè io credo che di documentato in proposito, ancora oggi, 
non se ne sappia di più di quanto ne disse il Lawarvs, vale a 
dire che Benvenuto scrisse un unico libro, l’ Ars probata de aegri- 
tudinibus oculorum. 

E però le notizie che intorno alla vita di Benvenuto si 
possono avere, e sono pochissime, si hanno a ricavare dalla 
sua opera nella quale Egli tratta l'argomento er professo, come 
specialista, palesandosi ad un tempo autore ed attore. 

Allo scopo quindi di ricercare se per avventura nella sua 
opera sì riscontrasse qualche dato che mettesse sulla via di 
avere notizie intorno alla sua vita ed ai suoi studii feci, fra 
altri, lo spoglio, nei diversi testi che ebbi tra le mani, delle 
citazioni secondo le quali Benvenuto: 1.° accenna a sè stesso, 
2. cita autori, 3.° parla di località, di genti o di città (presso 
cui ordinariamente esercitò la sua arte oppure trovò denomi- 
nazioni speciali di farmaci e di malattie); e ne compilai la ta- 
bella che segue nella quale, divise in tre gruppi orizzontali, 
sono riportate originalmente le citazioni sopra accennate, colla 
indicazione intestata dei testi donde furono tratte. 
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TABELLA 


riguardante le citazioni indicate nella pagina precedente 
(1.° 2.° 3°), secondo i testi: 
Provenzale, Monacense, Riccardiano, Breslaviense, 
Parigino e Ferrarese (Incunabulo) 
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Ì 
Provenzale Monacense po KRiccardiano 
VINNIE 
me ben vengut de salern. . . pag. 7 | benuento chrafeo . . . pag. 15, col. 2: Beneuenuto gratefeo carta 286 ,. 
 yeu ben vengut . . . . . . » 8) Ego... benuenutus . . » 16, » 1 Ego autem beneuenutus > 286 e. 
‘ yeu ben vengut . . . . . . >» 13 | a nobis beneuenuto grapheo » 19, » 1 nos... christiani . . è» 259%. 
yeu ben vengutho  . . . . . >» 22 i a nobis beneuenuto de 
I I [| Ierusalem] ..0. > 292» 
Ì 
| 
I 
i | 


fu 
DI 
Ti 


 johan mihi... . . . +. pag. 8 | ITohannitius . . . . . pag.16,col.1 Ioannitius . . . . carta: 
18 


«i los meggers de salern. . . . >» 


I 
TO 
. 


Secundum johannicium . >» 17, >» 1; ivannicium . . .. » 


| 
‘ Iohannicius uwocat . .. » 17, » 02 i Johannitius . ...0 è» 28 
| secundum magistrum no- | et prowidi salernitani >» 287 
strumo. .. 0... >» 18, » 1 secundum magistrum 
et prouidi magistri saler- nostrum o... . > 287 
i Db: «e ad n | secundum magistrum 
secundum magistrum no- nostrum . . .°. > 287. 
strum o. . +... >» 19, » 1 medici salernitani vocant » 25% 
secundum magistrum no- medici salernitani vocant > 285 
| strum . . « i . è » 20, > 1 I y | pocratem |. . F : b) 288 
‘ medici solernitani uocant > 22, >» 1 Gfalenum] . . .. a 285: 
| vpocratem. 0.0... > 24, > 1 i secundum magistrum 
Cu [alenum | oe 24, 3 1 | nostruni o... +0» 250: 
| joha|nnicia]m o...» 26, > 2 | Tohannitium. 0.0.3 259 6. 
© secundum medicos 0.» 28, > 10 yfpoeras] 0.0.0.» 2917 
Iobannicius 0.0...» 80. > 1° G|alenus] 20h i 
secundum magistrum no- | | 
strumo o. 60.00.00. + > 91, » 2 I 
Leti cd Re e de a e do, SR i 
| Golentso 2020220 35, 3 20 
| . | 
| 
| 
| 
I i 
} Ù 
| | 
| 
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\euemico grapheo carta 271 »., col. 1 | bien venu raffe . . . . . carta 88r. | a me Beneuenuto . . . . . fol. 1r.° 
: autem Benenemi- bien venu grasse humble Beneuenutus. . .,...» 2r. 
CUS O. 0.0.0 ++. 272 r., col. 1 docteur en medicine . . » 538%. | nos vero christiani . . . . » 14r.. 
ienemico Grapheo . » 278 r., » 2 | moy bien venu grafse. . . > 40r. | a nobis Beneuenuto grasso . >» 26r.; 
i antem prouidi ma- bien venu Raffe. . . . . >» 60%0.! nos Beneuenutus de Ierusalem è» 81. 
gistri solernitani . >» 273r.,, » 2 
ulis Benemici . . è» 275r., » 1 
obis Benenemico de 
ierusalem . . . » 2800, >» 2 | 
autem Benemicus 
de Ierusalem. . . » 282. > 2 
annicius. . . . carta 271 »., col. 2 | selon le dit et ordonnance Iohannitius.. ll... . 0. fol. 2r., 
Iohannicium . . > 271. » 2 des anciens philozophes. carta 38 v. | Iohannitius ././.././.. >» Br. 
dicit Iohannicius. > 272 r., » 1 | Iohannicius . . .. .. 0» 40r. | secundum magistrum Nicolaum » 3. 
Iohannicium . . > 272r., » 2 | selon Iohannicius . . . . è» 41. Et prouidi medici salernitani >» 9%. 
annicius uocat  . » 272 ., » 1 | Iohannicius appelle. . . . è» 42. | ypocratemo . . . ....a° 9%. 
Iohannicium . . > 272 v., » 1| les medecins de salerne ap- Galienum. ./. 0.0... Inni 
snnicius uocat . » 272 v.,, > 1 pellent > se i e > 46 ». yppocras . ...0.0. 0... >» 20%. 
lici salernitani. . >» 274r.,, » 2 | ppogras. . . .0, . 0.0.0» 97 r. | Galienus ..... 0.0. 20». 
cratem o . . .° . » 275 rr. » 2 | Gallen. . . ..... > 57 r. 
numi. . . 0. > 275 v., » 2 
crates. . .,. è» 259r,, ©» 1 
enus . . .0 +...» 259r, » 1 
a[nicius| . >» 281 r., » 2 
| 
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calabria. 
: marcha dancona. 


dd 
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Monacense 


inter christianos 
arabi [uocant] . 
saraceni uocant. 
tussia 

in tuscia . 

in marchia 
saraceni 

arabici . 

graeci . 

tusci. 

sardi 

romani . . 
illi de sardinia . 
barbaria 

saracen (in)os 
rome... inuenimus 
tusciy uocant 
romani!. 
ciciliani 

graecì 
ultramontani. 
francieni . 

in tuscia . 


(50) 
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? : 
Riccardiano © 


— + 
inter xristianos. . . carta 280 ©. ; 
sarraceni. . ... a» D2S7r.j 
arabi... ... » 287, 
arrabi. . . . .., » 287, 1 
sarraceni. . . . . >» 2870. 
in apullia . . .. è» 2507. 
arabi... ... è» 289% 
sarraceni. . ., . >» 259. 
sarracenì, . . . 0.» 290.1 
arabi. ./.... 2907] 
Tuscani . . ... » 291. 
Romani . . ... » 291:.; 
Ciciliani. . ... ss 291. 
apuli . . .... » 291. 
Greci... .°.. » 291. 
ultramariani . . . » 291 
francigene . . .. >» 291. 
thusia. . ...0. »° 292. 
Bononia... .°. » 292; 

Li 
Ì 


4 


% christianos . 
raceni  . .0.0 4. 
bes . i x . . 
pullia. . . . . 
Russia... . 
raceni. . ..0. 
Matbe è LA 
calibria . /.°. 
Russia . . 
Marchia. . . . 
cthone. . .°. 
tucenì . . . . 
res a “ . . . 
ernitani . . . . 
Il: È 
Uan ea 
o wi 
Sardania. Pa” 
Tacenl. . .°0 0. 
lt se e e a 
Hank 0.0.0. 
ramarini. . . . 
ncigene . . . . 
L'ussia 0. . 
Cassia. 0.0. 
Bononia Pa a. 
Messana. . . . 
ciuitate que vocatur 
Luca... . 4. 
it Romanus. . . 
calabria. . . , 
celicia . . . |. 


» 


» 


> 
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279 r., 
279 r., 
275 v., 
277 r., 
277, 
DI ta 
270 v., 
277 »v.. 
277 »., 
277 è., 
278 r., 
218 r., 
278 r., 
278 r., 
278 r., 
278 r., 
278 r., 
278 r., 
279 r., 
259 r., 
209 r., 
279 1... 
279 r., 
280 »., 
280 »., 
281 r,, 


259 r., 
285 è. 
284 r., 
284 r., 


> 


A 


» 


è 


d 


carta 271 »., col. 1 


) 
ti 


to iN 


pri pd 


TO dd pr hr pin I n pd pn dre DO DI DIO DI he 


la) DI N 


tO tu 


en calabre. . 
sarrazins . 
grecz . . . 
appulians . 


ceulx de cirterne 


Les Romains . 
en Sardaigne. 
barbassales. 

sarrasins . . 
a Rome. . . 
tussie . . . 
ceulx tusc. 


. 


- 


1) 


ECC. 


inter christianos . 
sarraceni . . . . 
arrabes , . 
sarracenì . . . 


arrabeso . . ..°.., 
in partibus apullie . . . . 
in partibus tuscie. . . . . 
in calabria . . . sé 
partibus tuscie. . . so è 
et marchie . . . : 
sarraceni . od . 
ONUCCL w dad de i 
apulia. . . ., - 
romani. . . . : = Li 
tuscani. . . . . 2 
sardinia . . . . Dad 
sardinia... 060.0. 
in partibus barbarie infra sa- 
racenas o . . . ; . 
mulieres sarracenos 
in roma . . . . È «i é 
a Tuscanis . . . D 
Tusci . ., |. ; i 
Romani . . .. . ; 
Ciciliani . . i . 
Greci 0.0.0 L00004 
Francigene . . . . . : 
ultramontani . . g 
Tuscia. . . . ; 
in Tuscia . . , +. ? 
in Bononia . . . . . : 
ex (Germanibus. . . 
messana . 0. 4 
in tuscia . . ì 
in civitate Lucana . . i 
in cielliàa. . 0.0.0. 
arabes. . .. dui 
ciciliani . . . i i 
SUO = «x è £ & î 
illi de calabria. . . . 
apullia. . ... 4 
romani. . 0.0.0. ; 
illi de abrutio . So da a 
marchiani . . . 0... ; 
tuscia L00000 


lombardia... 


fol. 1%. 
» 4 r. 
> 4r. 
> dv. 
> dor 
>» lr. 
> 139 v. 
» l6ér. 
» 16. 
» 16. 
» 17 r. 
° 17r. 
>» 17 T, 
>» 17r. 
> 7r. 
» 17 r. 
» 17%. 
» 18r. 
» Sr. 
» 23%. 
» 23%. 
>» 03. 
» 23 e. 
>» 20». 
o 23. 
» 23. 
>» 23. 
> 24 r. 
>» DO 
> 25 v. 
» 26. 
» 27 v. 
o 55 rr. 
> DI r. 
> 983 e. 
» 55 v. 
» 0 Ù. 
» 33 v. 
» dor. 
>» 35 €. 
>» Bor 
> 09 0. 
» HO c. 
» 35 r. 
>» Ho rr 
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Considerando, che nei diversi testi si ripete più volte, come 
si vede nella precedente tabella, il nome: Benvenutus de Jerusalen 
e ponendo mente alle frequenti citazioni particolareggiate di 
molti farmaci (elettuari, pillole, etc.) gerosolimitani, preceduti 
spesso dall’aggettivo possessivo nostro, (fra 1 quali il tanto de- 
cantato collirio, che, riportato da Guo pi Crautiac, è designato 
col nome di Collirio di Benvenuto e che riporterò più sotto tra- 
scritto secondo diverse lezioni), si può ritenere che il Benve- 
nuto provenisse da Gerusalemme. 

La citazione poi che Egli fa dei proud: magistri salernitani, 
fra i quali, secondo il testo di Breslavia, colloca sè stesso, ed 
il me ben vengut de Salern del testo provenzale, lasciano sup- 
porre che Egli, venuto in Italia, sia stato aggregato alla Scuola 
medica Salernitana, nella quale viene senz'altro inscritto dal 
Moreau (Cfr. Bibl. N. 5), dal De-Renzi (Cfr. Bibl. N. 31) 
e da altri. 

L'autore che cita di preferenza, e spesso, è JoHANXITIUS, ossia 
Hoxein Bex IsHtax, medico arabo del secolo IX, (V. HirscH 
[Bibl. N. 40] pag. 166); meno frequentemente cita IPPOCRATE e 
(FALENO. 

Nel testo Monacense e nel Riccardiano si legge spesso: 
Secundum Magistrum nostrum e nell’incunabulo si legge addi- 
rittura Secundun Magistrum Nicolaum; potrebbe darsi quindi 
che col ripetuto Magistrum nostrum Egli acoennasse a Magistrum 
Nicolaum, ovvero sia al celebre Niccolò Preposito della Scuola 
di Salerno, che scrisse nei primi anni del secolo duodecimo 
(V. De Renzi [ Bibl. N. 31 | pagg. 517-221). 

Non mi pare che sia sostenibile l'opinione di Malgaigne, 
Cfr. [Bibl. N. 28] pag. LXVIII, il quale, avendo riguardo alla 
intestazione del Codice parigino di Benvenuto (Qui @ este com- 
pose et compille ct ordonne a Montpellier), ritiene di potere 
fixer d’ une manitre assez certaine l 6poque de l autenr (Ben- 
venuto), entre Bernard de Gordon (che scrisse a Montpellier 
nel 1305 il Lilium Medicinae) qui me le connaît pas, et Guy 
de Chauliac (che scrisse la Chirurgia Magna nel 1363) qui le 
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cite (1), per la sola considerazione che nelle opere del Gorponio 
non si troverebbe citato il nome di BenvenuTO. 

La stessa tabella poi ci dimostra come sia stato vasto il 
suo campo di esercizio. 

La invocazione a Gesù Cristo, che si trova in tutti i testi, 
a Lucia Vergine, nel Monacense e Breslaviense, a Maria Ver- 
gine, nel Breslaviense; l'accenno alla Gloriosa Trinità, alla 
remissione dei peccati, al Regno del Paradiso e ad altre 
pratiche di devozione Cristiana che sì riscontrano ora nell’uno 
ora nell'altro testo; e finalmente il nos.... christiani ( V. tabella) 
del Riccardiano e del Ferrarese, non spiegano il dubbio espresso 
fra altri autori, dal De Renzi e dal DaremBERG, che cioè Brx- 
veNUTO potesse essere Israelita. Forse il criterio secondo il quale 
venne supposto tale è conseguenza dell’averlo ritenuto come 
nato a Gerusalemme dopo la prima metà del secolo XII, nella 
quale epoca Gerusalemme, già caduta in mano dei Turchi, non 


:1) Le citazioni di Bexvextto fatte da Guinbo ni CHautiac nella Chirurgia 
Mugna sono parecchie, come risulta dai seguenti brani che estraggo dalla edizione 
Veneta Giuntina. 1546. dell’opera Chauliaca (Cfr. Bibl. N.° 1): 


«... multipliciter aegritudines oculorum numeraucrunt ... Benevenutus et Hispanus 
« de paucis tractaucrunt ecc. » (fol. 6 r.°, col. 2, A). 

« In curatione lachrymarum ... Sed vltra diaolibanum hoc casu de cera, Benevenutus 
« & Acanamos. commendant. » (f. 67 «.°, c. 1, H). 

« Collirium Beneuenuti...»[frascritto secondo diversi testi, in questa memoria, a pag. 84 e 
segg-] (f. 68 r.", c. 2, B). 

« ... & sanies mundificetur cum zuc. + sì cum eo poncretur modicum de tutia prae- 
« parata, placeret Bencuenuto » (f. 683 r.°, c. 2, Ci. 

« DE Mora & UERRUCA PALPEBRARUM, Sunt enim istae excrescetiae pedentes extra cutem, 
« maxime in lachymale, ut dicit Bcneuenutus » (f. 69 r.°, c,2, A). 

« Et puluis nabatinus, quem Beneuenutus facit de zucha, ... » (f. 70 r.°, c.1,D). 

« Benecuenutus septem quia addit viridalem. » |specie diverse di cateratte). (f. 70 v.°, 
c. 1, H). 

«...: vel si venit, cataracta est nigra, « non apprelhenditur, ut Bencuenutus testatur » 
(f. 0 v.°, c. 2, E). 

« Indicatur per Bencuenutum, quod cataracta nigra serenata « citrina, «& cuius pupilla 
« est tota dilatata: non est laudabilis » (f. 70 v.°, c. 2, H). 

« Et licet Beneuenutus eas cligat de argeto, « Acanamosis de auro: plus mihi placet 
« de bono ferro tractabili, & non frangibili » [aghi per deporre la cataratta](f. 1 r.°, c. 1, B) 

« Iesu autem « Auice eam |cateratta] transponere praecipiunt inter conean « vuca 
« quod est mihi, «& Alcoatim, « Beneuenuto difticile » (f. T1 1.°. c. 2, F). 
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dava facilmente ricetto ai Cristiani, mentre che gli Israeliti vi 
erano tollerati; oppure dalla considerazione che il testo latino 
del Codice Vaticano fu tradotto dalla lingua ebraica. 


Non vi si trova cenno di Jesu Hari e di Canamosati (1), 
che vissuti il primo verso il 1000 e l’altro forse due secoli più 
tardi, lasciarono ciascuno un esteso trattato intorno alle ma- 
lattie oculari, dei quali abbiamo una ristampa, in latino, pub- 
blicata a Venezia nel 1500. (Cfr. Ham [Bibl. N. 23| pag. 33, 
N. 4813). 

È a notarsi però questo fatto singolare della presenza cioè, 
nel testo latino suindicato di Canamusati, a (fol. 24 recto col. 2, 
penultima linea), del vocabolo maneriebus; il che io faccio rile- 
vare perchè tocca una questione riguardante l’opera di Ben- 
venuto. 

Bercer ed AuracHer (Cfr. Bercer Avracner | Bibl. N. 41] 
pag. 9) osservando che nei due codici latini dell’opera di Ben- 
venuto posseduti dalla Biblioteca di Monaco, le@gesì nell’ uno 
maneribus e nell'altro manieridbus precisamente nel passo dove 
il testo provenzale, più antico, dice maneyras, sono indotti a 
credere che questo sia un argomento per ritenere il testo latino 
dei codici di Monaco soltanto una traduzione del provenzale, 


(1) Per notizie intorno a lesu Hart ed a CaxAMusaLiI dei quali il nome sarebbe, 
pel 1.0, ALI BEN Issa o Issa Bey ALI e, pel 2.%, ABOUL CasseM OMAR BEN ALY EL 
Mousry. — Cfr.: Mieseh, (Bibl. N. 40) pp.172 e 175; Lecler (Lucien , Iistoire 
delle Medecine Arabe ( Paris, E. Leroux. 1576), Tome I, pp. 498-503, 595-558. e 
Tome II, pag. 500-501; ALIi-beNn-IsA, Moritorit oculariorien, seu compendii oplhtal- 
mintrici ex cod. Arab. mst. Dresdens. lutine rediliti specimen, prucmissa de Medicis 
arabibus, Dissertutione, edidit CarkoLus Augustus IMilte, Med. et Chir. Doctor. 


(0) . 
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Dresdae et Lipsiae, 1845, sumtibus Arnoldi, 8. 

N. B. Di questa pubblicazione di HiLLe abbiamo ampie recensioni fatte da S. 
FuURNARI e specialmente da SicneL; dal primo in: Amz. des Qculistipue, Tom. XV, 
pp. 187-192, Bruxelles 1846; e dal secondo in: Ann. d'Oculistigue, Tom. XVIII, 
pp. 250-258, Bruxelles 1847 ed in: Sownal Asiatigue. Tom. X. pp. 148-165. 
Paris 1847. 
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ammettendo che l’autore del testo latino non sapendo esprimere 
bene in latino il concetto, abbia preso il vocabolo già esistente 
nella lingua volgare. 

Alla osservazione di BerGER-AuRACHER io aggiungo: 

1.° che nel testo provenzale (che è una riduzione quasi 
alla metà del testo latino di Monaco pubblicato da BeRcER- 
AvuracHER) dopo il passo sopracitato (che è quello in cui si 
incontra per la prima volta la parola maneyras) trovasi ripe- 
tuto, in diversi luoghi, più di ventiquattro volte lo stesso 
vocabolo; 

2.° che nel detto testo latino di Monaco quella sola ed 
unica volta indicata da BerceR-AvracHER (che corrisponde 
nel testo provenzale alla prima volta in cui in esso s'incontra 
la parola maneyras) trovasi espressa la parola muneribus o ma- 
nieribus con evidente derivazione da maneyras; mentre che 
negli altri luoghi susseguenti (nei quali il testo provenzale 
ripete la parola maneyra o maneyras) il testo latino di Monaco 
(che vi corrisponde) od omette la parola o muta la frase oppure 
sì esprime latinamente con species 0 modus. 

Per ispiegare 1 quali mutamenti, ove sì ritenga il testo la- 
tino dei codici di Monaco una traduzione o parafrasi del testo 
Provenzale, bisognerebbe pure ammettere che l’autore del testo 
latino, nel corso del lavoro, dopo aver tradotto la prima volta 
maneyras con maneribus o manieribus, incontrando altre volte la 
stessa parola si sia corretto traducendola con species 0 modus 
oppure l'abbia omessa o cambiata. | 

Ma, aggiungo ancora, i codici della Riccardiana e della 
Biblioteca Universitaria di Breslavia, e l'incunabulo di Ferrara 
presentano tutti soltanto una volta, [e sempre nello stesso passo, 
corrispondente a quello dei testi latini di Monaco, nel quale tro- 
vansi le parole: maneridbus (Cod. K.) e manieribus (Cod. Mp.)] il 
medesimo vocabolo espresso colle parole: manzeredus (Cod. Ricc.), 
maneteribus (Cod. Bresl.) e mamneriebus (Incunabulo). 

Il vocabolo maneries, del resto, (e quindi maneriebus) se- 
condo il “ Glossarium mediae et infimae latinitatis conditum 
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a Carolo Du Fresne Domino Du Cancer... editio nova. Tomus 
quintus. Niort L. Favre 1885 ,, pag. 216 si riscontra usato, 
nel medio evo, da parecchi autori fra i quali da S. Bernardo 
(Epist. 339) vissuto 1090-1153: e si trova anche nel IV libro 
dell’opera oftalmojatrica di ALcoatim (1159), secondo il testo 
pubblicatone dal Chiar."° D." Paget, dove leggesi: “ Et iste sunt 
manieres medicinarum occulorum ecc. , Cfr. Paget (Bibl. N.” 48) 
pag. 14. 

Conseguentemente a queste osservazioni sembrerebbe che i 
testi latini sopracitati abbiano origine da un testo, del quale 
non mi pare ancora sia dato di precisare la provenienza. 


Fra i moderni il primo che richiamò l’attenzione sul 
Grassus, deplorando l’ingiusto oblio in cui era lasciato dagli 
scrittori di cose mediche e raccogliendo il maggior numero di 
notizie che di Lui e della sua opera potette avere, fu il Mat- 
GAIGNE (1. c.) che ne inserì un articolo nella monumentale pub- 
blicazione dell’ Amprocio ParEO, dove sotto il modesto titolo di 
Introduzione dettò un magistrale ed esteso capitolo di storia 
della medicina. Seguono il De Renzi ( Cfr. [ Bibl. N. 311 pag. 337), 
il DaremBero (Cfr. Bibl. N. 36), e 1 Haeser (Cfr. Bibl. N. 37) 
i quali nelle loro opere dedicano un accenno particolare al 
Grassus. 

In ultimo il BerGer e l’AvracHER ne trattarono in modo 
speciale facendone lo studio accuratissimo già menzionato (Cfr. 
[Bibl. N. 41], pagg. 3-14). 

I prenomati autori citano ora l'uno ora l’altro dei testi 
del Grassus che ho indicati, all'infuori dei due Mss. della 
Boncompagni, del Ms. della Riccardiana e dell’ Incunabulo di 
Treviso. 

Il Maraaraxe, che ebbe tra le mani il testo Parigino, fa 
notare che il Grassus per il primo parlerebbe di una cataratta 
congenita non operabile. Questa cataratta, descritta nel testo 
Parigino a fol. 46 terso, viene classificata, anche negli altri’ 
testi, come la prima delle cataratte incurabili, se ne descrive 
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l'aspetto ed il nistagmo; e sarebbe, secondo il Grassus, denomi- 
nata gutta serena dai medici Salernitani. 

Il DareMBERG, che lesse pure l’incunabulo Ferrarese nel- 
l'esemplare che si trova alla Nazionale di Parigi, rileva che 
fra le specie di cataratta accennate dal Grassus, la seconda 
risponderebbe al glaucoma, e sì proponeva di presentarne il 
problema allo SicHeL quando apprese che questo eminente scien- 
ziato, il più geniale degli oculisti moderni, era morto in seguito 
ad una operazione alla vescica. 

Invero questa seconda specie di cataratta della quale con- 
trontai le descrizioni nei diversi testi, in cui è classificata come 
la 2.° specie delle cataratte incurabili, presenta tutti i caratteri 
del glaucoma cronico conclamato; al tipo del quale essa quindi 
corrisponde senza dubbio. 

Nelle ora accennate descrizioni, che si riscontrano nei testi: 
Provenzale (pag. 20), Monacense (pag. 22 col. 2), Riccardiano 
(cart. 288 recto col. 2), Parigino (cart. 47 recto), Incunabulo 
(fol. 8 recto), notasi, fra le altre particolarità, la indicazione, 
che è caratteristica del glaucoma, vale a dire del colore verde, 
o quasi, che appare dentro l'occhio. Soltanto il codice di Bre- 
slavia (cart. 274 verso col. 1) ha la frase: apparet intus oculi 
quam videns in colorem sicut limpide que est in aquis. 

Peraltro confrontando il passo corrispondente nelle descri- 
zioni che si riscontrano negli altri testi, dove viene espresso colle 
seguenti frasi: ques es quais verte ( Provenzale) — quae apparet 
intus in oculis quasi colore uiridis sicut lippitudo quae est in 
aquis (Monacense} — quod apparet in oculis quasi color viridis 
similis lapideo qui est in aquis ( Riccardiano) — qui appert de- 
dans les yeule comme couleur verde ainsi comme lipie qui est en 
aucuns (Parigino) — que apparet in oculis qui sunt in colore 
uiridi: velut lipitudo: Ssiue uiriditas: que est in aquis (Incuna- 
bulo ), si deduce facilmente che la parola verde poteva essere 
originariamente indicata da quella che nel testo di Breslavia 
venne copiata per videns. 

Tutti i testi poi concordano nel riportare che fra le cate- 
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ratte questa è la peggiore di tutte le altre e che non si può 
curare (1). 


Se Benvenuto, allorquando esce dal campo pratico della 
sua specialità, (che è sostanzialmente circoscritto alla cura delle 
malattie oculari in quanto a ciò che Egli ha osservato diretta- 
mente), non ha gran valore, Egli è invece da apprezzarsi mol- 
tissimo quando descrive cose veduto o fatte. 

Cito ad esempio i seguenti brani riguardanti il tumor lagri- 
male (Cfr. Incun., ff. 30 e segg.) secondo i quali il concetto 
fondamentale della cura è precisamente quello che, anche oggi, 
ha valore. 

“ .... & wocatur a medicis humor ille Fistula lachrimalis: & ui- 
detur illud quod egreditur inde quasi aqua putrida admista cum 
lachrimis cuius cursus continuus est exiens per oculos de lachrimali 
maiori: propter quod oculi semper apparent lachrimosi. Vnde quando 
videtis tales oculos lachrimosos @& uultis certificari si est solum 
humor corruptus uel fistula: aut si sit solum lachrima clara : ponatis 
digitum uestrum indicem inter nasum & lachrimalem: a parte pal- 
pebrarum inferiorum: postea aspiciatis in oculum: et uwidebitis in 
angulo lachrimali putredinem exire iuxta nasum (2) ,. 


Segue pigliandosela con multi medici stulti agnorantes (i 
quali per altro sono molto meno discosti dal vero di Lui nel 
localizzare la sede della putredine che esce dai puntinì lagri- 
mali) criticando molto ragionevolmente la cura che essi fanno 
del cauterio col ferro rovente, ed insegna la seguente cura da 
Lui praticata con successo. 

“0... incidatis cum puneta rasorii inter palpebram inferiorem & 


so nasum: secundum quod imuenitis designatum ita discrete tamen ut 


(1) Nel terzo libro dell’opera di ALcoatim, Cfr. Pager (Bibl. N.° 47) pag. 162, fra 
le VIII specie di cataratte, cui curatio acus non confert, la VI. è denominata: riridis. 
(2) Nel passo corrispondente del testo di Breslavia si legge: inrla nusum erire 


per puncetos pilpebrarum. 
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non tangatis palpebram: nec substantiam oculi sed faciatis incisionem 
iuxta nasum secundum cius longitudinem: @ fit incisio parua & non 
incidatis nisi solum modo cutem. Isto facto ponatis in uulnere unum 
granum ciceris: postea superponatis unum plumaciolum de panno 
lineo: & ligetis bene cum fascia: ita quod granum ciceris non cadat 
usque ad diem aliam : A ab illa die inantea ponatis in illo foramine de 
puluere nostro corrosiuo : ct mortificatiuo : secundum quod ostendemus 
in fine nostri libri... dt quando puluerem imposucritis faciatis eum clau- 
dere oculum: & postea ponatis circa oculum eius clausum bombicem 
balneatum in albumino vui: ad hoc ut puluis nullo modo possit in- 
trare oculum: A postea cum fascia de panno lineo ligetis usque ad 
aliam diem: & ab illa die inantea semper desuper ponatis asungiam 
porcinam donec ista caro mortificata tota cadat cum illo puluere: & 
remaneat uulnus apertum: & tune widebitis locum unde illa fistula: 
Ct illa putredo habet originem : @& tune desiccabitar illa putredo que 
habebat cursum per lachrimalem oculi. Postea recipiatis spongiam 
marinam in modum grani ciceris: & ponatis in foramine facto: & 
de puluere predicto superponatis donec locus ille sit bene purgatus 
Ct desiccatus.... Post quam uero locus desiccatus fuerit spongia remo- 
ueatur: A curetur de cetero uulnus cum filis lineis: & sic consoli- 
dabitur uuinus absque alio unguento: & sanabitur infirmus sine aliquo 
periculo: ac si nunquam infirmitatem habuisset ,. 


Finisce colle solite raccomandazioni empiriche di medici- 


nali per uso interno da sommistrarsi durante la cura e chiude 
con una dissertazione sui yener:s, riguardante il corso delle la- 
crime, e ciò allo scopo di dar valore alla denominazione che 
Egli dà di lacrime corrotte anziche di fistola alla malattia in 
discorso. 


Un passo dell’opera degno di nota, che giunse fino a noì, 


tramandatoci anche da altri autori, e tanto decantato da Ben- 
venuto è un collirio per mezzo del quale egli avrebbe ottenuto 
un numero stragrande di guarigioni. 


Questo collirio [ nel quale per altro gli ingredienti principali, 
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quali sono la tuzia ed il vino bianco, si riscontrano in collirii 
citati da Canamusati (1)], secondo il codice Riccardiano (che 
rispetto alla indicazione terapeutica del collirio è più specificato 
degli altri testi) è prescritto nel seguente caso (Cfr. Cod. Ric. 
cart. 288 r.). 

“ ...+ aliquando ascendit in oculis quedam rubedo et ardor et illa 
» rubedo et ardor vertitur quod plurimum desiccat palpebras tale modo 
» quod non remanet ibi pillus sed si infirmitas ista stabit per annum 
quod non curetur facit palpebras reuersare unde dicimus uobis an- 
» tequam paciens perveniat ad illum statum iuuetis illum colericum 
[sîc] contra rubedinem et ardorem cum ocnlorum cum isto colerico 


n 


» [Sic] yerosolimitano ,. 


Tutti i testi poi sono d'accordo nell’asserire che dopo l'in- 
stillazione, per due volte al giorno durante una settimana, del 
collirio [di cui la base è la tuti« od ossido di zinco (2)] nel- 
l'occhio dell’ammalato, questi guarisce perfettamente. 

Faccio seguire la trascrizione del collirio secondo i diversi 
testi dell’opera che ho esaminati: 


Testo Provenzale pag. 20-21: 

“ .... fav colliri ierosolimitan. Recep de tutia alexandrina È 1. 
am doas liuras de bon vin blanc, e pisa o ben coma sale mescla 
, ben e meth tot en .i. ola nova e mescla. È .i., de rosas seccas 
e fay o tot bolhir al foc suau entro que sia lo vin consumath a la 
» mietat e pueis colha o tot per .1. drap de lin e garda aquel colliri 


a 


n per una senmana.e pueis meti lon en .1,° ampolha.et uncha ne 


- los uelhs del malaute lo matin el vespre. 


Testo Monacense, Bercer-Avracuer pag. 23, col. 1-2. 
“ .... cum hoc ierosolimitano cofl[lirio . R. thucie alexandrine 
cum duabus libris inbibite boni vini albi pistetur in mortario ad 


(1) Op. cit. fol, 22 recto. col. 2 (in: Lib. 5. cap. VI e VIII). 
(2) Cfr. BeroerR-AtRAcHER, ( Bibl. N. 41) pag. 253 in nota. 
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modum salse conducantur tantum quod bene saluantur res praedictae 
cum uino & postea ponatur in olla noua & cum eis adiungatur 
.E.j.zuccari.ro.& cum praedicto uino buliat lento igne donec 
uinum ad medium reuertatur & postea e(l)leuetur & per pannum 
lini colletur @ reseruetur in ampula uitrea & bis scil. in die in 
oculis (*) scill mane & sero ,. | 


(*) Erginzer illinatur [?]. 


Testo del Ms. Riccardiano c. 288 r. col. 2. 

“ .... cum isto colerico [sic] jerosolimitaro. Recipe thucie alex. 
E .1. et libras boni . 1. in mortario pistentar ad modum salse et 
bene ducatur ita quod non resoluantur res predicte cum vino et po- 
natur postea in olla noua et cum eis adjungatur [vnc.] . i. rosarum 
siccarum et etiam in isto modo buliat superignem lentum donec vinum 
reuertatur ad medium et postea leuetur et coletur per pannum lini 
et reseruetur in ampula vitrea et bis in die in oculis mictatis. 


Testo di Breslavia Ms. c. 274 e. col. 2. 

n «-.. cum illo collirio ierosolimitano Recipe thutie alexandrine 
[enc.] j et pulverizetur et distemperetur ad modum salse cum duabus 
libbris wini boni albi et ponatur in noua olla et adiungantur [vnc.]j 
rosarum siccarum et cum predicto uino buliatur ad lentum ignem donec 
uinum reducatur ad medietatem. postea coletur per pannum lintheum 
et seruetur in ampulla et illa bis in die mittatur in occulos scilicet 
mane ct sero ,, 


Testo del Ms. Parigino c. 48 r. 
n +... vne collire dit Illitacion [ forse Hierosolimitan?] qui est ainsi 
fait. R. thucie alexandrine & .1. Et deux quartons des tresbon vin 
blanc et dedans vng mortier auecques vng pillon chault tu pilleras 
tres bien la tuthie et puis met tout ensemble en vne ille neufue et 
y adionate È .1. Rosarum siccarum et fait tout boillir ensemble en 
telle maniere dessus petit feu Jusques a tant que le vin soit a la moitie 
consume Et puis tu le colleras parmy vng drap de lin et le Reserue 


et garde en une amolle de verre et en laue le pacient deux fols ,. 
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Testo dell’ Incunabulo fol. 8 ». 


s . cum isto collirio nostro hierosolimitano. Recipe tucie ale- 
» xandrine .[vnc.].i. cum duabus libris boni uini albi A in mortario 
pistetur in modum salse: dt bene ducatur: ita quod dissoluatur tota 
tucia: A postea cum uino ponatur in olla noua: & cum eis adiun- 
gatur [vne.]. [enc.] .i.rosarum ru. sic. & cum predicto uino bulliantu 
super ignem lentum donec uinum soluatur in duas partes: A postea 
leuetur & cum panno lini coletur: A ponatur in ampula uitrea & 


de eo bis in die in oculis instilletur. s. in mane & in sero ,. 


Con qualche modificazione nella composizione e meno spe- ‘ 
cificato, per quanto riguarda la indicazione terapeutica del me- 
desimo, detto collirio viene consigliato da Guipo pi CHauLIAC 
nella sua Magna Chirurgia, dove lo riporta sotto il nome di 
Collirio di Bexvenuto. Ne trascrivo il brano secondo diversi 
testi dell’opera Chauliaca. 

Caauciac Ms. della Bib.°* Laurenziana, palimsesto Gadd. Reliqq. 16. 

Cfr. fol. 91 recto col. 1, metà superiore “ (€ Et ill collirio di- 
» benuenuto il quale|T€T Tutia Zucharo. 0.x1. rose rosse et fa pol- 
uere[o.3. Cuocasi alento fuoco condua lib. di buono mino insino 
» @lla consumptione della meta colisi|serbisi pusare et se sagiugnesse 
y niente dantimojnio et rame arso sarebbe meglio ,. 

Ciaviiac Incunabulo, segnato nell’ Hain col N. 4817, posseduto 
dall’ Estense, 

Cfr. fol. SO recto col. 2, metà superiore. “ Et lo colirio de Ben- 
uegnudo elqual, e così fato. Recipe tutia alesandrina zuchari ana 
oncie do rose puluerigiade e secce oncia vna: et sia cocte a debel 
fuogo con libre do de bo vino in fina a consumation de la mitade 
sia colado et per uso sia seruado sel se agiongera uno poco de an- 
timonio e de ramo combusto meglior cosa sera ,. 

Cnavriac, (Bibl. N. 1) Cfr. fol. 68 recto col. 2, B-C. 

“ Et collyrium Beneuenuti . quod R, tutia alexandrina, zue. ana 
. vno. xi). rosarum rubearum siccaru pul. vne . i. cognantur ad len- 
s tum ignem cum duabus lib. boni vini vsque ad consumptionem me- 
dietatis, coletur et usui conseruetur. Et si adderetur aliquid de an- 


timonio et ere vsto, melius esset ,. 
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Ciiauniac, Cfr. Nicarse (Bibl. N. 44) pag. 468. 

“ Et le collyre de Bien-venu: PR. tuthie d’ alerandrie, et succre, 
» de chacun douze onces: roses rouges seiches mises en poudre, vne once. 
» Solent cuits è petit feu, en deux liures de bon vin, iusques À con- 
» somption de la moitè, puis coulez, et gardez-le pour vser. Et si on y 
adjoustoit quelque peu d’antimoine, cet d’airain bruslè, il vaudroit 


» Neu ,. 


Dei testi che ho esaminato, nessuno può dirsi che sia la 
copia o la traduzione dell'altro. Essi diversificano tutti dal più 
al meno un dall'altro per l'estensione o per l'ordine della trat- 
tazione della materia. 

I più estesi sono il Breslaviense ed il Ferrarese, vengono 
in seguito, decrescendo, il Parigino, il Riccardiano, il Mona- 
cense, e per ultimo il Provenzale, che è il meno esteso e che 
sarebbe il più antico. 

L'incunabulo è il testo latino di lezione meno scorretta; si 
si discosta però, nel modo di esporre le materie, dalla esposi- 
zione dei codici. Si direbbe quasi che qualche oculista del se- 
colo XV abbia fatto un rimaneggiamento dei codici di Benve- 
nuto per compilarne un’opera completa ed omogenea quale è 
quella dell’incunabulo. 

Il testo provenzale, messo a fronte del testo di Breslavia 
nella pubblicazione BerGER-AURACHER, corrisponde per l'ordine 
e per la trattazione della materia con quello di Breslavia dal 
capitolo 1.° al 16.° e, per alcuni frammenti, col cap. 25. 

Considerando il provenzale, per riguardo alla trattazione 
della materia, esso è incompleto; e paragonandolo, nei tratti 
corrispondenti, col testo di Breslavia esso è molto ridotto. 

Il testo Riccardiano consta (dal principio fino all’ explicit) 
di 26 capitoli. In realtà però sono 25 essendo stato omesso il 
capitolo 16. Il trattato peraltro è incompleto anche calcolando le 
aggiunte che si leggono dopo l’ erylicit. 

Il testo parigino è una compilazione compendiosa del trat- 
tato di Benvenuto, come viene del resto indicato dalla intesta- 
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zione del manoscritto stesso (V. descrizione del Ms.). Precede 1l 
compendio una specie di prefazione ampollosa e barocca (c. 38 r. - 
39 r.) che non si riscontra negli altri 5 testi da me esaminati, 
nella quale è lo stesso Benvenuto che parla. Segue il compendio, 
non molto ristretto per altro, diviso nei capitoli seguenti che 
comprendono la maggior parte della materia la quale, negli altri 
testi sopraindicati, trovasi spezzata in un numero maggiore di 
capitoli oppure sùddivisa in molti paragrafi. 


« Le premier chapitre est ordonne pour la anatomie des yeulx et de toutes 
« ces tuniques (c. 39 v.). 
« Ces deux chapitres est des yeulx et seurnoms de leurs maladies et especes 
« selon qui seusuit (c. 41 v.). 
« Le quart chapitre est de la passion des yeulx qui procede de la com- 
« plection du sang (c. 47 v.). 
« Le V®° chapitre est de maladies des yeulx qui procedent a loccasion de 
femme (c. 52 v.). 
« Le VI chapitre est de la passion des veulx faicte pour raison de collere. 
« (c. 59 v.). 
« Le VII chapitre est de la passions des yeulx qui suruiennent pour raisor 
« des humeurs (Cc. 57 v.). 


A 


Indubbiamente il compendio venne compilato sopra un 
testo latino, e ne sono prova le frasi intercalate: «uditores au- 
diant (c. 38 v.), discoloratam quia non est color în ea (c. 40 r.) 
e le ricette che si trovano alle carte 52 v., 54 ., 5D r., 56, 
56 ©., 59 c., 60 r., le quali sono scritte in latino o in latino 
misto a parole francesi. 

Verosimilmente il testo latino che servì per il compendio 
potrebbe essere stato il testo del codice 331 della Biblioteca di 
Monaco fuso, col codice di Costanza, nel testo pubblicato da 
Berarr-AvracHeRr nel 1884. 

Farebbero credere ciò, la provenienza ( Montpellier) del Co- 
dice Monacense, dedotta dalla indicazione /Isfer Zber constat in 
monte pessuluno FI coronas, che si leege nel foglio di conti- 
nuazione dell’ ars probdatissima del Grapheo nel Codice 331, 
(Cfr. Betaer-Avracuer | Bibl. N.° 41] pag. 6) e l'intestazione: 
compose et compille et ordonne a Montpellier del codice Parigino, 
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I testi di Breslavia e dell'incunabulo, benchè non del tutto 
corrispondenti fra di loro, sono i più completi; e però per dare 
un'idea al lettore della estensione e dell'ordine della materia 
trattata da BenvENUTO trascrivo, e pongo a riscontro il Registro 
del testo Breslaviense e le intestazioni dei capitoli dell’ Incu- 
nabulo; col che chiudo questa memoria. 


(BRESLAVIENSE) 


. Primo de sermone generali secun- 


dum intencionem suam. 


. De diffinicione oculi. 
. De complexionibus humorum. 
. De speciebus catharactarum que 


sunt vi). 


. De tribus incurabilibus cathara- 


ctarum. 


. Degritudinibus superuenientibus e- 


xoptalamia [sîc] eo quod non sunt 
de sanguine bene curati. 


. De quatuor panniculis qui in oculo 


generantur propter habundan- 
ciam sangwinis. 


. De primo qui apparet in modum 


mily grani. 


. De 2° qui apparet ad medum 


squame piscis. 


. De 3° qui apparet ad modum focci 


niuis. 


. De 4° quando totus oculus ap- 


paret albus. 


. De egritudinibus que in oculis ge- 


nerantur propter habundanciam 
flagmatis |sec] et egritudinibus 
provenientibus ex lacrimis. 

De prima que est mollificatio pal- 
pebrarum superiorum in anteriori 
parte alterius palpebre pili na- 
scuntur qui continue pungunt ocu- 
lum et pupillam. 

De 2° que dicitur pannus vitreus 
quando occuli apparent turbati 
et pannosi et pleri veniculis. 
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(INCUNABULO) 


De diffinitione et cognitione oculi. 

De tunicis oculorum. 

De catharatis oculorum. 

De curatione catharatarum. 

De cura eorum 

De secunda spetie alba. 

De tertia spetie. 

De quarta spetie. 

De prima que est incurabilis. 

De secunda incurabili. 

De tercia spetie incurabili. 

De aliis infirmitatibus accidentibus uel 

accidenta. 

Pillule contra pruritum oculorum. 

De obtalinia. 

De quadam infirmitate que generaturin 
oculis propter obtalmiam: uidelicet 
de caligine: et obscuritate oculorum. 

Cura eius. 

Incipit tractatus paniculorum. 

Secundus paniculus. 

De cura prima paniculi. 

De uirtutibus unguenti alabastri. 

De secundo paniculo, 

De tercio paniculo. 

... puluis nabetis... 

De quarto paniculo. De cura eius. 

De infirmitatibus que in oculis gene- 

ratur: ex abundantia humoris fle- 
gmatici. 

Cura infirmitatis predicte. 

De secunda cura infirmitatis que in 

oculis generatur propter abundan- 
tiam flegmatis. 
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De 3° quando occulus est totus 
carnosus. 

De quarta quando occulus apparet 
tumefactus et semper lacrimans et 
infirmus non potest aperire oculos. 

De egritudinibus que generantur 
a dirio colore. 

De primo propter coleram existen- 
tem in stomacho. 

De 2° quando apparet nebula ex- 
penso in aero claro. 

De egritudinibus propter humore 
melancolicum. 

De prima que est opilacio neruo- 
rum opticorum. 

De 2° que est dolor grauissimus 
propterquem occuli exeunt a con- 
cauitatibus eorum et tumeultra 
modum. 

De vngula in occulis generata que 
incipit in parte lacrimalis minoris 
tendens semper versus pupillam & 
postea ascendit super tunicam oc- 
culorum. 
De exsiccacione palpebrarum in 
plurimo ardore. 

De humore existente extra occulum 
& palpebram et totus oculus cir- 
cumcirca tumescit. 

De morbo qui nascitur inter nasum 
et occulum. 

De percussione occuli. 

De percussione palpebre superioris 
& inferioris sic quod occulus sit 
wlneratus. 

De fistula in lacrimis. 

De lacrimis naturalibus & ecciam 
de curruptis et differencys lacri- 
marum. 

De introitu lapidis uel alterius rei 
in oculis facientibus magnum do. 


. De spicis frumentorum ingredien- 


tibus in occulos. 


De 


De 
De 


infirmitate tertia que in oculis ge- 
neratur propter lachrimas ex a- 
bundantia flegmatis. 

cura elus. 

scabie oculorum. 


Electuarium mirabile ad lachrimas 


De 
De 


De 
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oculorum que procedunt ex causa 
flegmatis. 

caligine oculorum. 

secunda infirmitate que est sicut 
nebula spansa in aere claro. 
infirmitatibus que in oculis gene- 
rantur ex humore melancolico: et 
primo de prima: et etiam quando 
apparet homini ut uideat muscas 
uolantes in aere ante oculos suos. 
secunda infirmitate que est quan- 
do oculi tumefiunt ultra modum 
et aliquantulum exeunt concaui- 
tatem. 

tertia infirmitate que dicitur un- 
gula in oculo. 

pruritu et ardore palpebrarum. 
quarta infirmitate que a Tuscanis 
uocatur humor benedictus: et ab 
ultramontanis uocatur maledicta. 
inue[r]satione palpebrarum. 

moro seu fungo. 

percussionibus oculorum qualiter- 
cumque eueniunt. 

uirtutibus Medicine que dicitur dei 
ulrtus 

amissifo]ne uisus propter opilla- 
tionem nerui obtici. 

fistula inlachrimali secundum ali- 
quos: et secundum nos de lachri- 
mis corruptis. 

cura eius. 

lachrimis et unde procedunt. 
differentia que est inter lachrimas 
superiores et inferiores. 

lis in quorum oculis intrant squame 
lapidis scu ferri. 
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33. De morsu vespesiarum & apum De modo extrahendi restas spicarum 


&ceteris propter quod oculi tu- que oculis ingrediuntur. 
mescunt. De morsis in oculo ab animali uene- 
34. De nebula sparsa in aere claro. noso. 
35. De oculorum grauedine & palpe- ... pulueres lapidum... de pulue- 
brarum et rubedine De quacum- gummarum. 


que causa siue frigida siue calida. 
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1. Ars Chirurgica Gvidonis Cavliacet medici celeberrimi... Venetiis apvd Ivntas, 


M.DXLVI, ff. 377 num. nel rect. in fol. Precede l’ indice non num. 


Cfr. citazioni di Benvenuto nei ff. 67-71. 


2. Pratica maior, Io. Michaelis Savonarelae Patavini ... Venetiis apud Ivntas 


M.D.LIX, ff. 34 e 291 num. nel rect. in fol. 


Cfr. f. 88 verso col. 1, F_ {in Traet. VI, Cap. IH) citazione di Benvenuto a proposito dell’ ope- 
razione della Cataratta. 


3. Bibliotheca instituta et collecta primvm a Conrado Gesnere. Dceinde... aucta, 


per Iosiam SIMLERUM Tigurinum... Tigvri, apud Christophorvm Frosco- 
verum, mense martio, anno MDLXXIIII, pp. num. 691, precede prefazione 


e segue indice senza num. 
Cfr. pag. 95. Citazione del MS. « Beveventti Graphei de Jerusalem, medici Salernitani, ars pro- 
« bata de aeqritudinibus oculururi, foliorum 5. > 


4. Ioh. Antonidae Vander Linden ... de scriptis medicis, Libri duo. -- Editio 


tertia & tertia auctior. Amstelredami, Apud Ioannem Blaev CIO. IO. C.LXII, 


pp. num. 755. Precede pref. e seg. ind. senza num. in 8°, 
Cfr. pag. 96. 


5. Schola Salernitana, de valetudine tuenda. Opus novo methodo instructum;... 


adiectae sunt Animadversiones novae et copiosae Renati Moreau... Lutetiae 
Parisioruin. Apud Lud. Billaine M.DC.LXXII, pp. num. 828 + 48 in 
principio (Lettera dedicatoria index capitum e prolegomena) e 22 in fine 
( Inder rerum), non num. in 8°. 


Cfr. pag. 6 dei Prolegomeni cin: Prolegomena in Scholam Salernitanam. Caput. Il. De antiqui- 
tate el idiygnitate Acardemiae Salernitanac. 


6. Biblioteca Napoletana, et apparato a gli heomini illustri... opera del Dottor 


Nicolò Toppi patritio di Chieti... In Napoli, Appresso Antonio Bulifon... 
Anno CIVIOCLAXVIII, pp. num. 400 + parccechi fogli in principio ( pref.) 
e in fine (indice) non num. in fol. 


Cfr. pag. 41. < BesEveNtTO CRAFFIO, | sie: Salernitano celebre in Gerusalemme, serisse e stampò 
un'opera intitolata: 4rs probata, de aegritudinibus oculorum, nella Biblioteca Medica ». 


(1) Questa Bibliografia riguarda le opere direttamente da me consultate, 
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7. M. Martini Lipenii, Bibliotheca realis medica... Francofvrti ad Moenvm, 
cura et sumptibus JOHANNIS FRIDERICI, Prelo JOHANNIS NICOLAI HUMMII. 
MDCLXXIX, pp. 492 in fol. Prefazione in principio ed indici in fine senza 
numerazione. 

Cfr. pag. 311. «+ Beyrevirti Gnavngi. drs probata de oculorum Affectibus. Venet. F. 1497 >». 

8. Lindenius renovatus sive Johannis Antonidae vander LINDEN de scriptis me- 
dicis, Libri duo: quorum Prior, omnium, tam Veterum, quam Recentiorum, 
Latino idiomate, typis unquam exrpressorum scriptorum Medicorum, con- 
summatissimum Cutalogum continet... Prosterior vero Cynosuram Medicam, 
sive, Zterum et Materiarum Indicem... purgati a Georg. Abrah. Mercklino, 
D.... Norimbergae, Impensis Johannis Georgii Endteri Anno Christi 
M.DC.LXXXVI, in 4°, Lib. I, pp. num. 1097; precede prefazione e segue 
indice senza num. Lib. II, pp. num. 160; precede prefazione senza nume- 


razione. 

Cfr. p. 124 del Lib. I. 

9. Mare magnum omnium materiarum... Francisco abb. Miarucello Florentino, 

compilatore. Manoscritto della R. Biblioteca Marcelliana di Firenze, 

N. Bb. Il frontispizio a stampa del Mure Magnum, tom. 1, che si conserva nella Biblioteca: na- 
zionale centrale di Firenze, è datato: Romae MDCCI. 

Cfr. in Vol. 67, art. 12. ( De oculis et Visui la citazione: « BENvENETTS Grassus, De oculis eu- 
rumque aegritudinibus, in 4° ». 


10. Christiani Johannis Langil... Opera Omnia medica... curante D. Augusto 
Quirino Rivino,... (Pars I). Lipsiae, Sumptibus Joh. Ludovici Gleditschii, 
Anno M.DCC.IV. | 

11. Origine e progressi dell’ arte della stampa o sia dell’ arte impressoria e notizie 
dell’ opere stampate dall'anno M.CCCC.LVII sino all'anno MD. | La 
dedica è firmata fr. Pellegrino Antonio Orlandi Carmelitano da Bologna, 
ed è datata Bologna 8 maggio 1722] pp. 448 in 4.° precede dedica senza 
numerazione. 


Cfr. p. 337 citazione: e Grarueus Benvenutus de Jerusalem, Ars probata de oculorum affectibus. 
e Ven. 1497, op. Octavian. Scotum. Fol. » 


12. Joannis Jacobi Mangeti... Bibliotheca scriptorum medicorum veterum et 
recentiorum. Liber VII, (Tom. I, par. II). Genevae, Sumptibus Perachon & 
Cramer, MDCCXXXI. 

Cfr. p. 503: Grarnevs | Boneventus) de Jerusalem... e p. 507: Grassts ( Beneventus). 

13. Herm. Conringtii de Antiquitutibus academicis, Dissertatione septem, una cum 
Svpplementis... Gottingae Svmpt. Bibliopolii privilegiati CIOIOCCXXXIX, 
pp- XXXII e 399; segue indice senza numerazione, in 4°. I 

N. B. A pag. 105, nella Diss. IH, parlando della Scuola Salernitana. cita semplicemente + Be- 
noventus Graplraeus de Jerusalem » assieme a parecchi altri. 


14. Bibliotheca Chirurgica qua scripta ad artem chirurgicam faucientia a rerum 
initiis recensentur. Auctore Alberto von Halier... Tomus I, Tempora 
ant. annum MDCCX. Bernae apud Em. Haller et Basilae apud. Joh. Schwei- 
chauser, MDCCLXXIV, pp. IV e 593 in 4°. 

Cfr. pp. 160, 171. 

15. Bibliotheca medicinae practicae qua scripta ad partem medicinae practicum fa- 

cientia a rerum initiis ad A. MDCCLXXV recensentur... auetore Alberto 
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von Haller... Tomus I, ad annum MDXXXIII. Basilac apud Joh. Schwei- 
ghauser, et Bernae apud Em. Haller, MDCCLXXVI. 


Cfr. pag. 180 ‘in Lib. IV. /nstauratores. $ CXCIN. Varii . < BExEDICTI (sic, GRAPHEI de oculorum 
« affectibus. Venet. 1497, fol. » 

16. Bibliotheca Maphaei Pinellit Veneti... a Jacobo Morellio... Descripta... 
Tomus primus. Venetiis Typis Caroli Palesii, MDCCLXXXVII. 

17. Annalivm typographicorum. V. Cl. Michaclis MAITTAIRE Svpplementvm. Ador- 
navit Michael Denis... Viennae, Typis Josephi Nobilis de Kurzbek... 
Bibliopolae, M.D.CC.LXXX,IX. 

Cfr. p. 576, Citazione dell'incunabulo di Ferrara. 

18. Annales typograghici ab artis inventae origine ad annum MD post MAITTAIRE DE- 
NISITL... curas in ordinem redacti... Opera Georgii Wolfangi Panzer... 
Volvmen primvm. Norimbergae. Impensis Joannis Eberhardi Zeh. Biblio- 
polae, MDCCXCIII. 

Cfr. p. 403, citazione dell’ Edizione di Ferrara. 

19. Specimen historico criticum editionum italicarum Saeculi XV... auctore 
R. P. M. Fr. Jo. Bapt. Audiffredi. Romae... In Tipographio Paleari- 
niano, MDCCXCIV, pp. XII e 459 in 4°. 

Cfr. p 256. Si riferisce quanto il Morelli scrive dell'esemplare della Pinelliana. 

20. Panzer (G. W.). — Annales Typographici... Vol. III. Norimbergae, I. E. 
Zeh., MDCCXCV. : 

Cfr. p. 42. Fra le opere stampate a Treviso nel 1492 cita: + * 60. Brevvesvii Crassi, Tractatus 
e de oculis eorumque aegritudinibus et curis. Tarvisit per Gerardum de Flanidria, HCCCCXCII, 4. 
« Bibl. Monast. Eltenh. » 

21. Repertorium aller bis zu Ende des Jahres 1797 erschienenen Schriften iiber die 
Augenkrankheiten, von G. Joseph Beer... Erster Theil. Wien, bey Carl 
Schaumburg und Compagnie 1789. 

Cfr. pag. 9: < Grapnsrs Benevenutus. — 4rs probata de oculorum affectibus. Venet. 1497 fol, >. 
pag. 10: < Grassus Benvenutus, medicus celeberrimus expertissimus e oculis corumque «egritu- 
* dinibus el curis. Venet. 150), 4. et fol. » 

22. Memorie Trevigiane sulla Tipografia del secolo XV per servire alla Storia let= 
teraria e delle Belle arti d' Italia. | Dalla prefazione risulta che l’opera è 
di P. D." M. Federict |. Venezia, Presso Francesco Andreola 1805, pp. XX 
e 206 in 4°. 

Cfr. pag. 65 :$ IN della Parte Seconda; Parlando dei libri stampati da Gherardo di Lisa cita: 
< ti. BENVENUTI Cnassi, tractatus de oculis corumoque aegritudintbus. impressum est hoc opus Tarvisti 
per Gerardum de Flandra, in 4°... +» 

23. Repertorium Bibliographicum... opera Ludovici Hatn. Voluminis I, Pars II. 
Sumptibus J. G. Gottae Stutteartine et Iul. Renouard Lutetiae Parisiorum, 
MDCCCXXVII. 

Cfr. pag 200, N. 5810 (Elizione di Treviso, 1492 sotto il nome di Crasses); pag. 4948, N. 7869 
‘Edizione di Ferrara 1474 (2?) e N. 7870 | dizione di Venezia 1497). 

24. Codicum sueculo XV impressorum qui in Regia Bibliotheca Borbonica adser- 
vantur Catalogus ordine alphubetico digestus notisque bibliographicis illu- 
stratus lubore, et industria F. Francisci De Licetertis ordinis IHicrosolo- 
invytani sacerdotis conventualis Regii Bibliothecarii, Tomus I, A ad KR. Nea- 
poli, ex Regia Typographia, MPDCCCNXVIIE, 

25. Ricerche bibliografiche sulle edizioni Ferraresi del secolo XV |a pag. Vil fine 
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della dedica è firmato D. Giuseppe Antonelli]. Ferrara Tipografia di 
Gaetano Bresciani Anno M.D.CCC. XXX, pp. XII e 115, in 4°. 

Ricerche storico-critiche scientifiche sulle origini, scoperte, invenzioni... Opera 
dell'Abate Don Giacinto Amati, Tomo V. Milano, coi tipi di Giovauni Pi- 
rotta MDCCCXXX. 


Cfr. pag. 521: « BevvenuTI Crassi. Tractatus de oculis eorumque aegritudinibus et curis. Im- 
« pressum est hoc opus Tarvisit. er Gerardum de Flandra, MCCCCXCII, in 4°. » 


Trattato teorico-pratico delle malattie degli occhi del D. Weller... Tomo I. 
Livorno. 1833. Tip. Vignozzi. 

Cfr. pag. 1: in Bibliografia Oftalmologica. « GrapnEts BENventTUSs. Ars probata de oculorum 
« affectibus. Venet. 1497, in fol, — Grassus Benvesetus. De oculis eorumque aegritudinibus et curis. 
« Venet. 1500, in 19, » 

Oceuvres complètes d’Ambroise PARE revues et collationnées sur toutes les édi- 
tions... et precédées d’ une introduction... par J.-F. Malgaigne. Tome 
premier. A Paris, chez J.-B. Bailliére... 1840, pp. CCCLI e 459 in 8° 
grande. 

Zeitschrift fiir Deutsche Alterthum herausgegeben von Moriz HaurT — Fiinfter 
Band. — Leipzig. Weidmann' sche Buchhandlung, 1845, pp. 578 in 8°. 

Cfr. pp. 16-17, articolo di Wackernagel. 

Catalogus codicum medii aevi medicorum ac physicorum qui manuscripti in 
Bibliothecis Vratislaviensibus asservantur. Particula II... auctore A. G. E. 
Th. Henschel... Vratislaviae... Typis Grassii, Barthii et sociorum 
[ MDCCCXLVII |. 


Cfr. Col. 13 (N. 836). Indicazione del trattato di Grafeo. 

Collectio Salernitana ossia Documenti inediti, e trattati di medicina apparte- 
nenti alla Scuola medica Salernitana, raccolti ed illustrati da G. G. E. T. 
IIENscHEL, C. DAREMBERG, e S. DE RENZI premessa la Storia della Scuola, 
e pubblicati a cura di Salvatore De Renzi... Tomo primo. Napoli, Dalla 
Tipografia del Filiatre-Sebezio, 1852. 

Cfr. pp. 337-338 cin Cap. IX Scuola Salernitana durante il periodo Angioino, cioè del 1266 
al 1380). Notizie sommarie intorno a Benvenuto ; accenno alla Edizione di Venezia del 1197 e cita- 


zione, con altre, delle seguenti opere che farebbero menzione di Benvenuto : CASTELLOMATA. — L'amor 
della Patria etc. {[ Roma 16415 ?] e GrexER. — De morbor. antiquit. { Vratislaviae 1774?) 


Catalogo della prima parte della Biblioteca appartenuta al sig. March. Costa- 
bili di Ferrara composta dì libri rari e preziosi... Bologna, 1858. Tipo- 
grafia della Volpe del Sassi, pp. XVI e 340; seguono alcune pagine non 
numerate, in 8°. 

Manuel du Libraire et de l’Amateur de livres... par Jacques-Charles Brunet... 
cinquième édition... Tome deuxième. Paris, Firmin Didot fréères, fils et C.'° 
1861. 

Cfr. col. 1712: cita l'edizione di Ferrara, erra però trascrivendo II invece di INIT finale. 

Trésor de livres rares et précieux ou nouveau dictionnaire bibliographique ... 
par Jean George Théodore @raesse ... Tome troisitme ... Dresde, Rudolf 


Kuntze... 1862. 
Cfr. pag. 138: cita ambedue le edizioni quella di Ferrara e quella di Venezia. Nella descri- 
zione della prima, erra scrivendo Il invece di INI. 
Catalogus codicum latinorum Bibliothecae Regiae Monacensis. Composuerunt Ca- 


rolus Halm ct Georgius Laubmanmn, Tomi I, Pars I. Codices Num. 1-2329 
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complectens. Monachii. A.M D.CCC.LXVIII. Sumptibus Bibliothecae Re- 
giae. Prostat in Libraria Regia Palmiana, pp. VI e 294, in 8°. 

Cfr. p. {7. Cod. 259 2.0 s. XIV, 229 fol. — Cfr. p. 60. Cod. 331 memb. mise. 40 s_ NII-XIV, 
52 fol. ex libris H. Schedelii. 

36. Histoire des sciences medicales ... par Ch. Daremberg ... Paris, J.-B. Bail- 
litre et fils... 1870, pp. XXVIII e 1303, in 8° | diviso in due volumi, il 1° 
fino a pag. 580]. 

Cfr. pp. 301-302. 

37. Lehrbuch der Geschichte der Medicin und der epidemischen Krankheiten, von 
Heinrich Haeser. — Dritte Bearbeitung. -- Erster Band: Geschichte der 
Medicin im Alterthum und Mittelalter. Iena, Verlag von Hermann Daftt., 
1875, pp: XXVIII e 875, in 8°. 

Cfr. pag. 802. 

38. Nouvelle Biographie générale, depuis les temps plus recules jusqu'a nos 
gours... pnbbliée par MM. Firmin Didot et C.° sous la Direction de M. 
Le D." Hoefer. Tome Vingt et Unxiéme. Paris... Firmin Didot, 
MDCCCLXXVII. 


Cfr. pag. 698. Si citano, del Grargo, due opere delle quali una stampata a Torino nel 149? ed 
a Venezia nel 1197 e l'altra a Ferrara nel 1471. 

N. B. Le notizie biografiche di questo articolo (firmato B. G. sono seguite dalla cita- 
zione dall’ opera: Ksesryer (Christ. Wilh.) Meddicinisches Gelelirtenlexikon, Vena, 1740. 

Non ho trovato cenno della sopracitata edizione di Torino nell'Haiy nel Kest\ER e neppure 
negli Annali Tipografici Torinesi del Secolo XV di Giacomo Manzosi (Miscellanea di Storia Italiana, 
edita per cura della R. Deputazione di Storia Patria. Tomo IV. Torino 1863:; e però nasce il 
dubbio che si tratti di errore di stampa: Torino invece di Treviso 

Debbo alla cortesia del Bibliotecario Capo della Universitaria di Jena D.' K. K. Mruuen la tra- 
scrizione di quanto, riguardo al Grareo, leggesi nel sopracitato Lexikon del KestxeR. Quest'opera 
non mi era stato possibile trovarla in più di 10 Biblioteche governative e pubbliche di Italia alle 
quali avevo fatta richiesta. 


39. Handbuch der gesammten Augenheilkunde ...redigirt von Prof. Alfred Graefe 
und Prof. Theod. Saemiseh. Siebenter Band Leipzig, Wilhelm. Engel- 


mann, 187°. 
Cfr. pag. 294 Cin Geschichte der Ophthalmologie von Prof. August ETirsch). Citazioni dell' Edi- 
zione di Venezia e brevi notizie su B. G. 


40. Biographisches Lexikon der hervorragenden Aerzte aller Zeiten und Vilker... 
unter special — Redaction von DIA. WeRxNICH... herausgegeben von 
D."' August Hirsch... Erster Band... Wien und Leipzig, Urban & Schwar- 
zenberg, 1884. 


Cfr. pag. 632 l'articolo Gripners Benvenutus, firmato: Magnus. 

41. Des Benvenutus GRAPHEUS « Pratica oculorum » —- Beitraqg zur Geschichte 

| der Augenheillunde von A. M. Berger D.' med. und T. M. Auracher. 
Miinchen 1884, I. Lindaner' sche Buchhandlung, pp. 58, in 8°. 

42. Des Benvenutus GRAPHEUS « Pratica oculorum » — Zwcites Heft. — Breslauer 
lateinische, Daseler provenzalischer Text. Herausgegehen von A. M. Berger, 
D." med. und T. M. Auracher. Miinchen, 1886. Verlog von Caeser Fritsch., 
pp. 08, in 3°. 

43. Beschreibendes Verzeichniss der Amplonianischen Handschriften-Sammlung zu 
Erfurt... bearbeitet und herausgegeben mit einem Voriwcorte ueber AMPLO- 
NITS und die Geschichte seiner Samlung von Dr. Wilhelm Schum,.. 
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Berlin, Weidmannsche Buchhandlung, 1877, pp. LVIII e 1010, in 4°, 
(con due Tavole). 
Cfr. pag. 453. 
44. La Grande Chirvrgie de Gvy DE CHAULIAC... composée en l’an 1363, revue 
et collactionnée sur les manuscrits... avec des notes, une introduction ... 
par E. Nicalise... Paris... Felix Alcan, 1890, pp. CXCI e 747, in 4°. 


Cfr. pag. XLVII. Notizie sulla vita di Benvenuto. 
45. Ludwig HAIN's Kepertorium Bibliographicum Register... von K. Burger. 


Leipzig, Otto Harrassowitz, 1891, pp. VI e 427, in 8°. 
Cfr. pag. 98. 


46. Catalogo di manoscritti ora posseduti da D. Baldassarre BONCOMPAGNI compilato 
da Enrico Narduecti. Seconda edizione, notabilmente accresciuta contenente 
una descrizione di 249 manoscritti non indicati nella prima, e corredata di 
un copioso indice. Roma, Tipografia delle Scienze Matematiche e Fisiche. 
Quartiere Ludovisi, Via Lombardia, Casino dell’ aurora, 1892, pp. VIII 
e 520, in 8°. 

AT. Neue litterarische Beitriige zur mittelelterlischen Medicin von Dr. Iulius Leopold 
Pagel... Berlin, Druck und Verlag von Geòrg Reimer 1896, pp. 194, in 8°. 


Cfr. pag. 128 (nella prefazione, del Paggi, al'testo dei primi tre libri dell’ opera oftalmoja- 
trica di ALcoatiM) citazioni del trattato di Benvenuto. 


48. Die Augenheilkunde des Alcoatim von Dr. Pagel, pp. 16 in 16°. In: JANUS 
Archives internationales pour l’ histoire de la Médecine et la Geographie 
Medicale. Amsterdam, Juill.-Dec, 1896. 


Cfr. pag. 2 (nella prefazione del PackL, al testo del 4.° libro dell'opera di Atcorrmm) citazioni 
di Benvenuto. 


49. Bexvexrri Grassi HiFROSOLIMITANI DocToRIS CELEBERRIMI AC EXPERTISSIMI DE 
OCVLIS FURVMQVE EGRITVDINIBYS d' cvrIs. Incunabulo Ferrarese dell’ unno 
MCCCCLXXIIII, con notizie bibliografiche di Giuseppe Albertotti, 
Pavia, Annali di Oftalmologia, 1897 (in corso di stampa). 


Modena, gennaio 1897. 
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ELENCO ALFABETICO DEI NOMI 


A 


ALBERTOTTI, pag. 97. 
ALBUCASI8, 48. 

ALCOATIM, 77, 80, 82, 97. 
Amari, 95. 

ANTONELLI, 61, 68, 69, 95. 
AUDIFFREDI, 62, 94. 
AvERROyYS, 47, 49. 
AVICENNA, 88. 


B 


BaRUFFALDI, 62, 66. 

BEER, 84, 94. 

BeRGER-AURACHER, 27, 29, 31, 
32, 34, 51, 78, 79, 80, SA, 
87, 88, 96. 

BerNnaRD DE Gourpon (Gor- 
DONIN), b4, 56, 76, 77. 

BoncompPagnI, 82, 50. 97. 

BriqueT, 36, 87, 63, 69. 

BrUNET, 64, 95. 

BuURGER, 9%. 


C 


CANAMUSALI, 78, 84. 

CARONTI, 65. 

CASTELLOMATA, 95. 

CECCHETTI, 28. 

Cuautiac (Guido di), 64, 76, 
TT, 86, 92, 97. 

ConrincIus, 93. 

Corrapi, 48. 

CostARILI, 61, 95. 
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D 


DAREMBERG, 77, 80, 81, 95, 96. 
De LictER18, 61, 94. 
DeLIBLE, 54, 61. 

DENIS, 62, 94. 

De Renzi, 76, 77, 80, 95. 
Drage SLava, 28. 

Du Cance, 80. 


E 


EHRLE, 33. 


id 


F 


Faspri (G. B.), 28. 

FEDERICI, 94. 

FoLigno (Gentile da), 36, 37, 
39, 68. 

FRATI, 13. 

Furnari, 78. 


G 
GALEATIUS DE SAaNncTA SOPHIA, 
38. 
GaLeNO, 72, 78, 16. 
GALLI, 65. 


GENTILE DA FoLigno, 86, 87, 
39, 68. 


GHERARDUS DE Solo, 36, 33, 39. 


GESNER, 34, 92. 
GIANNELLI, 68. 

GoRrboN NORRIE, 28. 
GorbonIo, d4, 56, 76, 77. 
GRAEFE, 96. 
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GRAESSE, 64, 95. 

GRUNER, 95. 

Gvino pi CHÙavuLiac, 64, 76, 
Ti, 86, 92, 97. 


H 


Haxskr, 84, 80, 96. 

Hain, 34, 86, 47, 63, 64, 69, 
78, 94, 96. 

Hari Ben Issa (Iesu HaL1), 78. 

HAaLLER, 34, 98, 94. 

Ham, 31, 95. 

HauPr, 95. 

HeEnscHEL, 82, 45, 47, 49,95. 

HittLE, 78. 

Hirscn, 28, 76, 78, 96. 

HoErER, 84, 96. 

HoxFin, Ben Isuag (Ionan- 
NITIUS), 72, 78, 76. 

Huues, 29. 


I 


IPPocRATE, 72, 78, 76. 

IUNCKER, 64. 

Iesu HaL:(Hati Ben Issa), 78. 

IoHanniTIts (HonEin BEN I- 
SHAK), 72, 73, 76. 


K 
KestxER, 9%. 
L 


Lam, 35, 36, 38, 39. 
LANFRANCUS, 36, 39, 43. 
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Lanaius, 34, 70, 93. 
LAUBMANN, BI, 95. 
LecLeERC, 18. 
Linpen, 92, 93. 
LipENIUS, 93. 


M 


Magnus, 96. 
MALATESTA, 29. 
MALGAIGNE, 76, 80, 95. 
MAnGETUS, 98. 
MANZONI, 96. 
MarsiLius A SANCTA SOPHIA, 

3, 98. 
MARUCELLI, 93. 
MEscte, 47, 49, 50. 
Morrau, 76, 92. 
Morrt.LI, 61, 62, 94. 
MuttLER, 96. 


N 


NARDUCCI, 82, 97. 
Nicarse, 97. 


NicnoLson, 33. 


NiccoLò Preposito, 76. 
NicoLatus, 47, 49. 
NicoLaus ( Magister), 78, 76. 


0) 


ONGANTA, 47. 
ORLANDI, 93. 


P 


Paget, 80, 82, 97. 

PANZER, 34, 61, 62, 64, 94. 
Parto ( Ambrogio), 80. 
Petrus DE TussiGnano, 68. 


R 
REMBRANDT, 29. 


S 


SAEMISCH, 96. 

Sancra Sopnia (Galeatius 
de), 38. 

Sancta SopÙira (Marsilius a), 
dI, 98. 


SAVONAROLA, 92, 


(76) 


Scuux, 96. 

SicHer, 783, 81. 

SIEBEL, 42. 

SimonE (genovese), 47. 

Soto (Gherardus de), 86, 
38, 39. 


T 


Tuiovan, 54. 

Toppi, 92. 

Trortus, 61, 62, 64, 65, 66. 
Tussignano ( Petrus de), 68. 


Vv 


VALLET DE VIRIVILLE, 55. 
Vivien DE SAINT-MARTIN, 43 
Voot, 43. 


W 


WACKERNAGEL, BI, 95. 
WapbINGUus, 43. 
WeELLER, 95. 
Werxicn, 96. 


= — e _ — —— x 
_. —n‘10‘0—’1.—————————————_+_____.É_.,>+_—+++—nE. E MIEI 


— ————-—-— 


Fig. 


1. Il Volume degli incunabuli della Lancisiana ed i Codici: Parigino, Bresla- 
viense e Riccardiano . ..0/ L00000 Pag 
2. Alcune parole marginali nell’ incipit del Trattato di Brkxvenuto (Codice 
Riccardiano. 0.0.0... 
8. Prime linee del testo di Benvenuto (Cod. Ricc.). . ./........ » 
4. Explcit del Trattato di Benvenuto (Cod. Ricc.). . ......... » 
5. Explicit del Liser SeRviITORIS ( Codice Breslaviense). . ........ 0. » 
6. Principio del Trattato adespoto Pomum aMmBBE (Cod. Breslav.). . .... » 
7. Explicit del POMUM AMBRE e intestazione del Registro del Trattato di Ben- 
venuto (Cod. Breslav.) 0.0.0... + » 
8. Principio del Trattato di Benvenuto (Cod. Breslav.) . . ....... » 
9. Fine del Trattato di Benvenuto (Cod. Breslav.). ...°.°....., >» 
10. Didascalia iniziale e prime linee del compendio di BenvenuTO (Codice Parigino) »- 
11. Ultime linee ed explicit del compendio di Benvenuto (Cod. Par.) . . . . » 
12. Foglio 1 recto dell’ Incunabulo Ferrarese di BrxnvenuTto (Esemplare della 
Biblioteca Nazionale di Napoli) [Riduzione a !, grandezza]. . . . . » 
18. Ultimo foglio verso dell’ Incunabulo Ferrarese di Benvenuto (Bibl. Naz. 
di Napoli) [grandezza La]... eee 
14. Fine del Testo dell’ Incunabulo Ferrarese: TroTtus De perfecto clerico 
(Esemplare della Biblioteca Universitaria di Bologna) [Riduzione a !4 
Brandezzaligo Lc Lug Lek è Eee Pa È ae 
15. Explicit della Tubula dell’ Incunabulo Ferrarese: Trortus ecc. (Bibl. Univ. 
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ELENCO DELLE FIGURE 


di Bologna [grandezza '.}. .0/ 0.0.0. 
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